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A fitti di chi mi caffi ga , non mi nega la 
commodita dello ]budi$ ; ò perche ponga in 
effecutione il precetto di BajHio* che ejfor- 
ta a fitofofart nette uunerfitk ; o perche 
conofca la verità di qutUa fentm^a dello 
Stagirita appo Laertio , Eruditio intct 
profpcra eft ornamenti m, intcr aduerfa refugium . Nt 
tanto mi ricrea in quello flato > perche mi folleva ta mente 
a/fa cognitione delle co/è naturali guanto perche mi tempera 
quelli affetti e p affieni, che fono tempre pericolo fe come par- 
tiate del fenfo . Porgo l'orecchie alle voci d'ifidoro , In 
adueriltatibus tuis non contrifteris , in languonbus turs 
Dco grarias agc . Valere te magis animo opra , qunm 
corpore : Valere re magis mente opta quam carne. Ad- 
uerfa corporis remedia fune animai . lo ito lieto , e con 
f animo più che mai libero] perche so col Sapienti 'jfimo Pao- 
lo y che in quefia trtbul&tione fi fortifica la p attenda , & 
al crefecre di quella fi perfettiona la prona, onde con Pvna 
c con l'altra non farà , fpero in Dio , ne per confonder fi U 
Jperanza , ne per abbatter fi la fortuna . 

A z Aduerfis 




Aduerfis ctcnim frangi non effe virorum , 
Diceua Silio \ Et io f affo il tempo con tanta, cofianza 9 che 
mentre mi par volante , ho gufo in pen fiere che altri pojjk 
godere della mia calamità ; e vorrei che tutto il Mondo, 
fen^a far male y haueffe gufio del mio tran aglio , per 
potere in quello meritare alcuna gratia fopranaturale , e 
diuina con l'aiuto di tutto si LMondo . Di vna co/a, come 
di tutte , ringratio il Cielo , che lo fiato non e tale da 
dire con Seneca naufragante , Culcitra interra iaccr, 
ego in culcitra . ^Jfnzi tutto quello , che fiimerà il Mon- 
do mi manchi , à mee di auanzo , perche farebbe anzi 
male lo ftare in vna prigione e gouernarfi ancora con 
l'abbondanza de Ili diletti d % vn Mondo , che minaccia pe- 
nuria de migliori beni con tutte le fue abbondanze . In 
quefio luogo fono accompagnato da molti , che fono morti \ 
ma infognano meglio , che i viui . Con l armonia di 
mufiche corde fouente trattengomi , e mi do à credere in 
tanta ricreatione con i Pitagorici , che tutto il Mondo 
fia armonia \ e fe non e così per Species auditus , come 
dice l Angelico , (e non erro nell'i libri de Ccelo , lo farà 
al mio giuditio per modo di vnione , e di mirabilijjima 
compo fittone della Natura . Le mie veglie fono con la 
lettura , non folamente di quelli libri , eh* io ten*o ; mà 
di quelli , che V, S. mi và mandando , che fono tn vero U 
Meta fi fica del Di nino Amore. 1 miei fonni fono dolcemen- 
te tranquilli^ e quelli , che con fu per fluita pofjono ren- 
dere tediofa la Notte , // confumo con la lettura pa- 
rendomi felicità grande appettare foprale Carte l Aurora 
mentre il Mondo dorme . La jia>:\a e bianca , e gran- 
de ; vn ampia fine fin mi fomminijtra luce copio/a ; vedo 
il Cielo , la Terra , e 7 Mare r e vedo ogni momento le. 
Patrie Mura ; onde la forte non fi può dire in tutto auucr- 



fa , quando Ihuomo ha le auuer fitti nella Patria : fi có- 
me e defiorando quel tempo nel quale non fi concede ad 
i no /grattato non /blamente Ihabitarla , ma ne meno il 
vederla fien^a pericolo : alle quali parole fi fotte fermereb- 
be Euripide nell'Egeo . Non mi compatisca alcuno , pcn* 
fandofi , eh io fia Job j ma compati/ca fe fteffo , fe non è 
fludiofo y perche forfè hi bifogno dvn'huomo , con chi 
difcorrere per parerlo . La folttudine , benché non e par- 
te effentiale della per f et t ione % e pero alla contcmpUticnc 
di grandi ffimo giovamento : come due / 'Angelico . 

^Mentre haucue la mente intenta a cercare occafione 
di foUestare P ingegno , mi mando il Cielo vna Cometa ; 
vidi che vi era campo da fchiccherare i long o , tome 
gii ho fatto . Lafciare nelle tenebre la fatica , non mi 
pareua ragione ; e giudicando che i difeorfi delle cefi , che 
fi generano nel Cielo , conueniua mandarli i chi trae 
da Famiglia heroica fuoi Natali , te di cui glòrie fopra 
gl ordinari confini fi innalzano ) eh e de gli feruti d'vn a 
Cometa figli* del Sole ( come la chiamò Puteano ) e degno 
vn Cattai ter e figlio dv»' altro , che tri figni della Virtù 
caminando , fi refi amabile , e noto , compartendo ad altri 
in ogni tempo le grafie \ Che i ragguagli dell imprc fifoni 
ignite fi hanno à dirigere i chi ver fio il projjt/no , verfo 
la Patria , e verfo DIO arde di T^elo \ Che le materie 
di luce meritano foggetto , nel quale d'ogni intorno rtf- 
plendano i meriti ; C he i concetti fopra i corpi così md- 
rautgliofi , e fu bit mi, fi debbono communi care con chi e 
adorno di fu bit mi ti di talento : confiderando ancora , che 
hnueftigationi d'vna Cometa , eh hi hauttti per fratelli 
negl'Eterni campi del Cielo gl'immortali lumi di lucidtfft- 
me e ben conófciute Stelle , e eh* è venuta i mofirar fuoi 
fplendori dalle parti del Crocerò , infegna della Cattolica 

Religione^ 



Religione , fi debbono mandare a chi h abbia alcun fra- 
tello per la Prelatura , per le Virtù , per i prudentijpmi 
"Gammi , e feruitij fatti all'Ape il elica Sede , di chiara 
fama e di incomparabil Virtù ; & un altra dell'immorta- 
le ff Under e di candida Croce munita il petto , e l'Alma 
adorna di nobili jfime qualità ho voluto dedicare à V. S. 
mio Signore , efuefta fatica , acctoche mutando miglior 
fortuna , fe la Cometa per fochi giorni moftro f noi lumi* 
babbiano quefte Carte per Jèmpre gli Jplendori con il fuo 
Nome, e la permanenza con le /ite grane . EìaV.S. iHn- 
firijpma nuertniemtnte ni inchina . 

ViV.Sillkftriffima 

Della Torre grande 
Maggia li y i tfj j. 

Seruùore obligatijfma 

Tomafo Odcrico . 

m m >\ via taf i^W cy \a i,avuiA ±\ 
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Faric ipiniem àrcd frffinz* e fredMUìene 

d$U^ Comete. CMc>fenatì iì a* 
buJ -•sm in.ìj ad j U * a-nirsaaci/ol ibad} c ol 
EN che ria il mio ingegno molto terreno, 
run si cercare alerò che 1 Cielo ; e Ce bene 4 
oleum, vàcercandocontinouaincnte fplen- 
dori ; in quclto può dire Tegno di operar 
bene, mentre uonabborrùfe la luce i Se hi 
d i baili > la fortuna , non iì orrof&ifcc ; fé hi 
di Iublimc io lhidio , lì conlbla j perche le è 
commune i molti la poca force» è però proprio degl'animi no- 
bili il fnbiffnaru* con la conte niplationc di quelli ì\ udì , che 
non fono burnii i, fondi di, ne communi - Hubetevtm hot mjè ge- 
tter ofas antimi s ( dille Seneca,} quoi emettati* ad homfta . Kamvc*n 
excelji iwgtntj r>tr*>ti limili* deiccìam ftrrdida : magnsTtim rerum /f<s 
(tesati ftrvcat& extoiìrt . Delìdcrolòdunquc,comc lèrapre , di 
fotcrarmi dalle balìe zzc, benché vluain luogo Iublimc, peafai 
di valermi dell oc catione dei ia Cometa , inorino ampio da pai - 
lare quel tempo, che e nimico dell' H nonio più , quando palla 
con 1 otio 7 che quando vola con le luhnghc delle fperanze, e 
con i fiori del lento . lì pcn'ando qual Ila l'clfcnaa, e prodnt- 
tione delle Comete difsi con Terentio , Veruni ffi^Quot bmnites 
ut Jememot . Impera oc he alcuni diflbro, che le Comete fono 
antiche Stelle , che di nuouo alla noi l ra villa lì mani te llano i 
Apollonio Mindio appo Seneca mffe, che fono Stelle in forma 
non rotonda riltrertc, ma lunga ; e caminando per le parti più 
molimi del Cielo ali bora lì lanciano vedere quando per le par* 
ti più balle caminano . Qual opinione da quella de' Caldei 
non è diuerlà . Piacque à Diogene, per rciatione di Plutarco 9 
il dire, che le crinite apparitioni erano Stelle . A' Pitagorici , 
che 1 ono vere Stelle ; ma del numero di quelle , che rare volte 
fi vedono, & in brene fi occultano, come Mercurio • Cornelio 
¥ rangipane ditte, che fono Stelle piccole, che noa lì Ycdooo,lc 
non quando fono nel loro maggior lume « Molti dicono , che 
fono Stelle per la loro picciolezzainuifibili , ma che vilìbililì 
rendano per la nuoua groflezzaò denlìtidcl mezzo, in vece 
della quale pongono il vapore 4cll aria, ò 1 cflalationc . Ai* 
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nibale Raimondo dice renderti* vifibili con glatratri fumi . II 
Valclio, che fi fanno co fpicue per Ja più denfa parte del Cic- 
lo, che di fotto camina j al che confente Ludouico Colombo j 
aggiongendo, che le Comete fono Stelle fopra'l nono Orbe , 
e che fi falciano vedere quando lotto cara ina la più denfa par- 
re del detto Cielo . Il Noitro infigne Liceti dice, che fi falcia- 
no vedere quando reltano perpendicolarmente nelle parti più 
denfe di più sfere inferiori. Giouanni Echio dice renderli 
più tolto vifibili quando fotto le Comete trafeorre la parte 
più rara del Cielo, la quale non iinpedifee la vifta . Aln i pen- 
ia, che fiano per fe vilìbili ,e per alcun incognito impedi- 
mento fi celino j il che tolto, à gl occhi noftri apparifeòno. 
Vi fù chi difie , che la Cometa da alcuna delle Stelle erranti lì 
generi . AnaiTagora , Democrito , èk Apollonio difìfero elfere 
le Comete vna congregatione di Stelle nelli Orbi inferiori , 
che fono mobili, come i Pianeti , e non fifie , come quelle dell' 
ottaua Sfera . Hippocrate & i fuoi feguaci dilfcro, che la Co- 
meta é vno de' Pianeti , che apparifee cornato , ò zazzeruto ; 
ma che la chioma none dell ifteifa fua eiTeiua ; procedendo 
dalla diuerfi ti del fito,che fi tale apparenza i gl'occhi noli ri, 
come fe lhauefle da vna impressione, che lì ri nell'aria numi- 
da e pura.Gome in vno fpecchio . Seneca nelle queftioni natu- 
rali nidi parere, che le Comete fijno Stelle concreate tri J 'ca- 
pere della Natura, delle quali, benché la ragione fi ignori, vuol 
credere, che non liano fubuanc . L'opinione d alcuni Moder- 
ni fu, che le Comete fijno imp re fsioni de' Pianeti non folamé - 
te nell'Elemento del moco,ma più nel termine dellacongioa- 
tione del fuoco, e dell Aria ; oue il connetto dell Aria fi vnifee 
col concano dell'igneo Elemento . Non mancò chi diik , che 
fuiTerarefratrionedel lume; tri quali Gui duce io appo Lotario 
Sarfio. Te J elio che erano luce del Sole ri Splendenti a modo di 
fiamma ò di Soli procedenti da vapori in le iteisi raccolti. Al- 
cuni dicono,appo Seneca,che nó fi da Cometa veruna,ma fpe- 
cie di Comete per vna certa ripercufsione ò riflefsione delle 
Stelle. Mefthlino fùd opinione elfere fott ratte da ogni naturale 
arcione, e che lìano fatte da Dio dal niente per creatione • Ec 
Ariirotele cheiianoYru adunatone ò marta ignita di iecchc 
c.Talationi. DtlU 



Della caufa efficiente de/He Comete . Cap. 1 1. 

ESfcYCHONE ne* Tuoi ProginaGni rolenricri all'o- 
%|s2 pioionc di coloro concorre, che le Comete tra gì' 
« occulti fegrcti della natura, fin hora dall' ingegno 



w fiumano non penetrati, ripongono. Tanto, che 
quello che delle Comete in quelle caufe confìderiamo, non d 
certamente il vero, benché vi porta in aleune cflerc veramen- 
te il prouabile : perlochè doucranno gl ingegni, in col e, che 
non lì comprendono col fenfo, contentarli di quello, che può 
t fi c re corroborato dal valore delle ragioni . Ea qua natili a sut 
fenfui, r aitane fatis dcmonftrata efe dtcimus 7 fi ea ad id y quod fieri poteft, 
retto* auerhnus .difle il Eilofofo nella Meta/ìfica. Solamente è 
certo, e diremo il vero, dicendo, che Dio creatore di tutte le 
cofe fìa la caufa delle Comete ; tanto più quando confideria- 
mo,che sì nuoua e fubitanea generatione di celedi imprefsio- 
ni eccede con vniuerlale annui rat ione del Mondo le leggi 
della Naturale quanto più tenta di mb limarli l'ingegno alla 
cognitione, tanto più colmo di I hip or li confonde . Quindi 
Damai ceno attribui alla particolare efficienza di Dio, òde 
gl Angioli la produzione delle Comete, non contìde rancio ni 
effe caufa alcuna naturale ; ma folamcntc la Diuina l'roui- 
denza, che le produce, per lignificare quello è ripofto nell'al- 
tezza della Inamente. Eperqueftoi Conimbricenfì confel- 
fano non effe r opera naturale la produttione delle nuoue ftel- 1 
le ; ma mentre lì pronai le che le Comete fi producono nel 
Cielo, e che fonoftcJIe, direbbero lo ftcfTo . E perche il Fi*} 
Jofofò,come difle Agofhno v promette la ragione delle cofc,e 
fecondo Arinotele le confiderà congiunte al moto , & alla 
materia fecondo le (lenza, e fecondo le ragioni delle proprie- 
tà naturali, per quefta via andaremo cercando la caufa etti* 
dente delle Comete . \r.v; o'\tv 
Dille il Profeta Regio : Deus autem nofier in cario : onmta qus-L 
t.imque voltiti, fectt . Etaltroue ; Omnia quxcumqve vohtit Domina* 
fccit tn ciclo, in terra, in mari,& io ommbtts abyffis : mi perche Dio- 
per la fapicntilfima ordinatione della Natura da lui creatala 
da principio opera per le caufe fecondo - r non già per 1 in miti- 
li cienza 



cicnza della fua virtù portanza ; mdper commiinicare perla 
ina infinita bontà la dignità della caiifaiiri alle ine creature ; 
come mi ricordo hanere imparato nella funi ni a di Toma* 
Angelico ; dirò, come gl'Afcrologi pongono tri le caute enV 
ciena delle Comete alcune conftiturioni de' Pianeti tri loro, 
e col sole ; dicendo, che fé Saturno, e Marte con Mercurio in 
alcun Hciiire grande , particolarmente del Sole, formeranno 
alcuna ripugnante confritutione , onde ancorai luminari re- 
mino diHiimaleJici male afpe*tizzati y TÌiàra difpofttionc alla 
generati^me cecile Comete : e pongono per caufa ancora le 
maggiori e minori congiontioni con linte»uento di Marte, * 
di Mercurio; merce alle quaii regole alcuni predirtelo lap- 
pandomeli ignite impressioni j tra quaii GioCcppc Moleto 
nel i s 68. fece limile prediti ione auuerandoli nelJe parti Ori* 
carili . 11 Kcpplcro dice, ciler cauia ciuciente il calore mrii» 
mante, ò vero iL£reddo per antiptriftafi. Villebrordo tiene 
edere il calore dei Sole quello, che infiamma gli haliti daelTo 
Sole mandati, quali fono fecondo lai la materia delle Came- 
ne ; come che fhniadetpo Auttore,che il Solefiaivna fiamma 
esalante fumo fondaj>doHsaquclp*flb dell'BccletìatbcojChc 
lo chiamò fornace; ma in quel luogo fi può intendere meta- 
foricamente per la grande arduità dei aio calore; e dicendo 
Ftrtutcemcvftodiem in Òrer {basati può intendere come cauia k> 
condadoiile Opere Naturali, imperciòche & Homgenerant 
hmmem;otnttc le cofe fi vinificano col fuocaloje,perciò Teo* 
f rafia ti f^accJfolcM&iam^ cofe^ei Ricino fc* 

pra ogn ahvo corpo laminoso lo celebrò nell'opera de*t t* c** 
litui omparatuU. per termine di quefto capo porteremo la 
fentenza d'Alberto- Magno, la quale abbracciale caufe delle 
Comete 4 Dice egli, ctapo hanere confutate moke opinioni 
nel terzo delle Meteore, che la Cometa non e altro, eh* vn 
vapor terrcftrc grò ilo, le parti del quale fono à lui congionre ; 
al ce udente i poco à p©co dalla parte inferiore del fuoeo alla 
parte tupenorec concaua eh e*flq,& ini fi ftende e fi infiamma, 
cìo ittf ammarò e diflefoiì vede . Dice vapor tcrrcftre,pcrchc 
quella e la maceria: gròftb, perche fe fuife fottile pretto fua- 
potando iidi>òipar«bbe: dice che le partitone à lui congia* 
jkmi/id a centi, 



centi,4corigiotite,perthe t molto commiflò c conglutinato ,• 
vilcoto in modo che tal vapore nò può ficnnàu gctu numida, e 
vifcofocomponerfi: Afcendcnte i poco ì poco, perche ncJli 
vapori pluuiali vi fono mille certe parti ignite terreftri , die 
non (iilc«ndono tutte con la poggia, & va' altra volta dall' hu- 
more della pioggia riafeendono : quelle prime parti ignite li 
folleuano f opra la mezzana e fredda regione dell'aria per la 
loropropria attione, & iui dimorano, c fi moltiplicano, e da 
qaelia moltiplicationc, come da vn certo teforo à poco à po- 
co per il calore ddl ignea regione afeendono , e perche nelle 
Tue parti il vapore ha gr&ndillima confiltenzaprirnicramente 
col calore del fuoco fi diftende prendendo la forma , e poi -fi 
accende ; e cosi rimane Tempre nel mezzo, ò ila corpo della 
Cometa la parte più ipefla e più condonfata, nutrendoli di 
quel tei oro (òtto di lui rimanente, e Rendo iui per quello 1 m - 
fammatione molto denfa,e biancheggiante . Quello che dal 
corpo Cometico intorno fi diffondere dilata, è tenue>& hi la 
fiamma a modo di nube bianca, la quale fi chiama Chiomate 
dura tanto quàto ftà à coni umarfi il teforo del fuo nutrimen- 
to. £ quella fentenza, per ragione del Grande Albe Et o di 
molto valore, fù ancora di Coftantin© £iia>iofo , autenticata 
da Àuicenna, e da Algazele . 

Quefta opinione è ottima in riguardai Quella dcT.e ripate- 
tici, che fhmauano,chc le Comete fuflero corpi fublunari, & 
elementari ; e fc bene diccuano che prendemmo là materia 
dalia via lattea per conièquenca atfcnnanano , come atfirma- 
rono, che detta via non fopraiPianctiimà lotto la Luna fufl'e 
focata ; iòpra la qual via dai vero camino traviando alcuni Sti- 
lofori, alcune vanità e qualche (bienne fpropofico fi inlbgna- 
rooo : tri quali Tcofraflo Lesbo Peripatetico» vno de' mag- 
giori di! cepoli di ArifU>ti le, hebbe à dire, che era la commi- 
fura per la quale fi vniua, & attaccaua il 1 irmameiKo prima 
creato in due parti . Ma la Aftroiu>mica diligenza fece vedere 
infalli brlmcnce a* Filofofi, che la na lattea era collocata nel 
Cielo ftalato, e che fi generammo ancoca,ou©ue iklle, e Co- 
lle te indetto Cielo, e forfè vi farà akono>dhe fenza curarti 
kììz veritàVpiù cottane contenti re al cofa, o inclinare alle 

B a ragioni 



raeioni de Afìronomi diri, che Ja via lattea fi a qualche 

Chatul-chidio di Saturno ita pollo per memoria delle Tue mi- 
ie ne : mi chiuque Ù Cu Ci quieti ci appia col dottissimo Reità, 
che tAfhonomcas objeraan<mcs tonitimitrt protmuam y t> pertinactam 
prs[eftrr y Potw atùm verità* ftudiun? . Imo hx vcractorts font « fio 
tenere, qtùm naturile* probationcs . DefphiauU funt cttm ab al 0 t ae- 
curauortbi* corrtgumur , non veròjic in genere, & ex folti come£hwts. 
Ciò non ho dcrto perche Osa male con i Filofoh ; ma perche 
alcuni prsrkimnno di conculcare le altre faenze col propu- 
gnacolo de' Filolòfi, i quali non feppero tutto, anzi diedero in 
errori ignoranti , come in altra maggior opera fi vedera: c 
tantoché Tertulliano contro Marcione dine, che dalli loro 
ineeeni ogni herefiaprendeua principio, & anima : e contro 
Hermoccnc chiamò i I-ilo foti Patriarchi de gl Herecici; la- 
cerandoli à compimento nell'Apologetico, opera veramente 
mirabile per racutilsima eruditione, che contiene; oltre la 
lode che meritò daGirolamo Santo fenuendo à Magno Ora- 
tore . Dal che fi vede, che non tutto feppero, ne in tutto be- 
ne i che errarono perche ignorarono molto ; e vollero depu- 
tare anco contro quello che ignorarono , perche maggior- 
ici vede fife che errarono • 



bella caufa materiale delle Cernete . Cap. III. 

E vogliamo inneftigare quale fiala materia delle 
Comete troucremo varie le opinioni al pari della 
» ^ ràrkta de gl' Ingegni ; e ci accorgeremo di non ef- 
ISSàB icrcgioiui al loro lume quando ci parrà dhauere 
Werate l'ombre. Earumrerum ( diceua Lattando )ntmefl fi- 
iiiisjei opmo y qua prò ingen'ys varia eft ; e delia varietà delle opi- 
nioni faremo mentionc, acciòchc o fi diletti 1 ingegno, o fac- 
cia del meglio demone il giuditio de' più acuti Filofof ami . 

La materia delle Comete, difle il Giuntino, e vna cflalario- 
ae calda è fecca ; ò vn tenace halito lento e denfo , che per u 
moto de* cclcfti corpi conglutinato ò congionto polcia fi ac- 
cende. Leupoldo difle, che la fua m ate ria e vn vapore fom- 
miniftrato dalla terra contenente in fe parti fortemente vnitc, 
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che afcvde poi alle fuperiori regioni per la virtù d'alc«n afrra. 
Altri, eh e vna effaltarione calda è lecca, pingue,e vifco.'a,foI- 
leuata alla caldezza dell aria per l'atrattione delie ftelle, ouc 
acccia, con l'aria circolarmente fi unione . Kricio Puteano 
d jqiientifsimo, dine, effer la Cometa Cittadina del Cielo, fi- 
gliarci Sole, parte e parco dell aria, nella luce vna face, nei 
motacrranre, fno e il corpo, mendicata però la luce, ellcndfc 
Aio e 'non fuo il moto ; e che li genera da alcuni còrpiccittoli 
ofeuri, che macchiano il Sole, e che fono anzi purgate mac- 
chie delSole, & illuftrate da quello . Se cosi e , generolo ef- 
Tempio i i mortali, le il Sole per 1 ingiurie delle macchie ren- 
de in vece di vendetta lumi e chiarori : direi di vantaggio, ma 
non voglio che fi pòrti contro di me quel pafiò di Oracio nella 
Poetica, ftd non erat bu locus . j/tnvj 333ino3t 

» Le macchie che à tempi noflri fono fiate oflcruate nel Sole 
col beneficio dell occhiaie, fi vede, che tòno corpi vaporofr, 
che interpoli tra gl'occhi noltri, óc il corpo Solare in alcune 
parti di elle l'ecliifano,scza che 1 ordinario e femplice fguar- 
doiefeorga: òperlapicciolezzadcl corpo, ò perla rara te» 
nuita del vapore : quali macchie col proceflb del tempo fpau 
rifeono, forfè perche fi confumano dal mancante nutrimento 
d'altri vapori, ò perche dall iftcffo Sole vengono rifoluteiò 
forfè perche hauendo proprio moto, ma rardifsimo, fi dilun- 
gano dalla linea dell incerpoficione : dilungate poi, come che 
nironorefiftentialladiretrionede folari raggi, còdenfandofi 
nuggiormcnteper il freddo fi rendono recipienti della luce 
folare, che a noi mandano, come l'altre ftelle , e Comete fi 
manifeftano ; e dico ciò con maggior animo quanto che l'opi- 
nione del Puteano viene da Lotario Sarfio lodata . Chri- 
ftiano Scucrmo Longomontano coetaneo del Tichone, e fuo 
famigliare difle, che la materia delle Comete è vna terza na- 
tura rimirante dalle (telle, c dall' cfpanfo ; intendendoper 
lefpanlb (da quello che tratta ne IT Opera de Noiw Pheuomenù, 
e nell'altra de Materia cali ) vna eguale, e fottilifsima rarità per 
ogni parte dell' Vniucrfo finito ifquifitamente diftefa,ferma,e 
permeabile ; per la quale, dice il Kepplero,che le nuoue ftellc 
e le Comete come in mare i pefei caminano^ hauendo opi- 
nione» 
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nióne, che la materia delle Comete altra non fia,cfie voapar- 
te celefte pingue,& acquea . Il Tichone dille parimente che 
ti gencrauano dvna foftanza erherea,e dichiarò la loro genc- 
rationc coti leflcmpio de' fnetalli,quali benché tutti conflino 
dell ìftefia materia, non tutti pexuengono ali iftefla maturici 
ahe li perfettiona, & aflbrtiglia: dalchè procede che alciini 
metalli facilmente fi corrompono, altri ditficilmcntc : cosi le 
nuoue itcllr,e le Comete quati artificialmente deiriftefia ma- 
teria fi compongono ; mi non fi riducono all'intiera conti- 
nenza di vere, e naturali (Ielle. Noftro Fortuoio, e famofo 
Liceti, del quale fono partialifsimo, e dalla cui penna crudi- 
tifsima hò ricc uuti honori grandi ( benché non meritati ) co- 
me in più opere Aie ne appare, ftima che la generatione delle 
Comete fiavnavera,e propria condenfationc della materia 
ethcrea,eloprouacon vaa ©fleroatione del RothomarK>,& 
adegua due caule della dentiti ; la prima il veloci forno inoro 
delle rtdle, per il ouale Tethere fi vnifcc,e reftringcje tiene 
die da quella caufk più voke fi congregano le nubi nel Cielo, 
e quellc-fono le nuòi che in fercnifsimo Ciclo vcdxamo.Quan- 
do dunque la dentiti e maggiore di quella delle nubi, ali hora 
-nafee la conltitutione della Cometa . Aggionge per feconda 
cauli vnaltra più inrrinfeca^ quefla eia me de fi ma natura 
dell etherc,che apperifee ivnione,la ftretta coogiandone,c<la 
condenfationc delle fue parti : le quali hanno per contrari i 
più viuaci raggi del Sole,c delie fteile flanatura -de quali è di 
difuaire^e di difgregarc ; £t in quella parteche non none dif* 
fregata da raggi ti fi atta la gene rationc delle Comete; c di- 
ce, che 1 acqua per propria virtù ti raffredda nmotiòl iftrin- 
fcco, che la l calda . Simile opinione tenne Libanio>e la iiimè 
prouabileGloriofo ; foggtongendo, che 1 aria, ancora che.pcr 
iùa natura tiara ra,e fugga danof tri (guardi > in qualche ma- 
niera ii può reti ri nge re tanto, che renda calore, c lume ;ilchc 
ti hi dalFilofofo, il quale disc nel primo delie Meteore , che 
1 aria npiiò colorire, e conden la re, e le the re, o ti a lei pani o 
che dicemmo lìa come maria i e ftima the da qucfroWjdbere 
ti posano più rodo formare le Comete immobili, e le nuoci 
/kilt, che le mobili . Villcb rordo dice cflere la cau fa mate- 
riale 



•rial* haliti prodotti dal Sabre globo . I! Cardano , chef* 
Conicianoncnniradalcunapropri* foltanza^ma cfteé rrta 
cerca aggregatone di lume netta parte del Ciolo. E Filippo 
Appiano a^>o li Tichoiie ifcima il fondamento de gl Afìrolo- 
ej,che credono che le Comete non fiano incendio," ma ben sì 
niarenapcrfpicuaiiluitrata. froinondo fkima, che le Come- 
te fiano vna aggregatone di bellette della via lattea . A que- 
ftaftefla icnten/a, benché prima riprouaca, concorre il Dotv 
tiùsimo Lice ti, ma però ?wolc che quella aggregartene ,ò coa- 
dunationc delie Ite Ile fi habbia da e in ama -e condoni a -non e 
ancoraché impropria, &ill«gicima, ò perdir meglio equi* 
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Afauoredi quella opinione fi confiderà da alcuni l offer- 
uatione del Cilaco nella Cometa del i6*i& il quale la vidde co 
l'occhiale cflcre vn corpo lòlo nel principio, e poi alli venti 
di Dccembrc in molte /Ielle la Wdde ditti nta, delle quali, tré 
più euidente-mentc è pia difbnte appannano. Secosié,mi 
pare Arano, che nei moco fiano diuerle da quello delle ftelle* 
cchecod irregolarmente fi muouano , Dicono elTere dette 
/Ielle occulte f e perche hanno da hauere il moto differente 
cbtiittel aicrecoipicue^fecosiruflTe conuc irebbe, che detta 
aggirationc fi faceffc come in vn punto che fufle eentro di più 
linee, e che le fìelle habbino ogn vnalafua sfera particolare, 
perche altrimente non lì darebbe detto concorfo, come non 
fi dà nel Firmamento, douc tutte le ftelle fiflc vi fono . Si può 
dire contro la detta ofleruatione, che non fallerò ftclle ma più 
corpi ethèrei iJUiiminarj^heparefie v roe nonfuflero veramen- 
te ftelle ; e che ciò fufle proceduto dalleflcrfi confumate è ri- 
solute le parti più tenue è rare del corpo Comctico, e recan- 
do lepiù confittemi è de ni e, quello eh era vn fol corpo fi di- 
indette per ragione della detta confùmatione ! Imperciòchc 
w bene il corpo Comet ico può cfler vno nella fofhnza,e nella 
Sualità,può etere peròdiuerfo nelle parti della denfiti,come 
H vede nel corpo lunare, e nella via lattea; nelle quali vna 
parte è piùdell altra foJida>e condenfata . 

Quanto alla via lattea non voglio lafciar di dire hauer an- 
Soriooflenococon l'occhiale tifcrui in detta viainnumera- 
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bili itelle, mi le fcorgo nel fiio lume, e luogo diftinte, 8c ha- 
acre per campo quella nuuolofità che à gl'occhi noftri fi feor- 
gc ; e perciò li può dire, che la materia delle Comete Celefti 
lìa, non giù le itelle del latteo circolo, ma ben fi quella lattea 
materia condenfata è riltretta, tanto ad effe Comete limile, 
conucniente,e con erte, fi puòdire,apparentata,che per lo più 
in detta via fi formano . E che fiala verità, io trouo, che nell 
anno 945. lòtto Ottone Primo apparfe vna ftella tra la Cai- 
ÌK>pea,e Cephco, dunque nel latteo corfo . Vn altra voltain 
Ca:Iiopcanel i 264.duix]ueindetta via. Nel 1533. vna Come- 
ta in Gemini dunque nel detto luogo ò aderto vicina. Lamio* 
uafi:elladcl72.nel (edile della Caflìopea nel latteo calle fi 
generò. Per loft ruatione riferita dal Magino nel duodeci- 
mo del Tuo Primo Mobile mentre la Cometa del 77. era ne! 
quarto grado di Acquario con latitudine di gradi 2 1 . Boreale 
ci indica che in detto luogo, come molto vicino hauefle colta 
lafua materia. Nel 1601. narra il Kepplero eflcrui apparta 
vna nuoua ftella neU .Afterifmo deL Cigno, quale reità im- 
merlò nel latteo fiume . Quella del 1604. nel ginocchio del 
Serpentario vicinilfima alla via lattea lì generò. E quella, 
delia quale è la no (tra cótemplationé, fe fi generò tri li ió\,ò 
li 1 7^ come andiamo conghiett tirando, vicina al detto luogo 
li gcneròj & in ella via immcna vcrio la parte boreale comin- 
ciò appena a vederfi lacoda>e fi diminuì il luo corpo, corac 

aliro'.ie lì dille . 

1 * ■ n c m ìli "j 1 » o** ul fio 11 jiiv * •» 4I0LUÌ u i9 1 10 j»«*j«^^»oiji« v ^ . . . t 

Della Can/i Formale delle Còmete . Cap. IV. 
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ARE che la Natura fi a cosi intenta alia rotonditi, 
che le piante non germogliano in foglie, ne le fo- 
glie lufuiriano in frutti, che non disegnino, c no» 
producano sfere e globetti , c fe non fuflc per di- 
fetto dell'interna dillomiglianza d'alcuni corpi Ethcrogenci, 
vorrebbe tare ogni corpo, ót ogni parte rotonda • Ne mi pa- 
re (tranò che voglia accommodarlì à quella formalità, men- 
tre è Itaca imp n gì oliata daii al ai] ima Presidenza nel Mondo» 
che di fianco nella fua vmonc abbraccia più sfere, e più corpi 
nella i'ua forma rotondi . Eft 
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E/7 igitur Tellus ( diceua Manilio ; mediani forttt.t cauetnam 
kAtris , (y toio paritcr fublata profondo , 
hec paflulas diflcma plagas , fed condita in orlon . 
Vndique furgemem partici' , pariterqite cadentem . 
Hac efl Nat tir. t facies , fic Mundi* , & tpfe 
ìmonuexe volans tcretcs facitefe figurns 
Sttllarum, Sclisque orbeh , Luntif; rotundtim . 
QuaKìuogliacofàhomogenca ricerca la rotonditi , impcreio* 
che in ella le parti fono più vnire,c quanto meno tra di loro difta- 
no> tanto quello è più naturale i qua Ifiuoglia cola j onde tutti gli 
elementi appetirono quella figura , non iolo per ragione della 
Virtù motiua,per la quale guardano il luogo naturale, ma ancora 
independentemente, & antecedentemente ad erta virtù . Ondefc 
nel Mondo altro non vi Iurte che acqua, quella per Tua naturale 
inclinatone ia figura rotonda fi forraarebbe , e coli tutti gl'altri 
Elementi . Dunque per due ragioni l'elemento è in figura circo- 
lare j>er ragione del luogo naturale>nel quale è per circolar figura 
conftituito • e per ragione della propria vnione independente dal 
luogo naturale . Le Comete , eie nuoue delle fono in forma ror 
tonda per la naturale inclinacione communeà. tutti quelli corpi 
fuperiori, & i gl'Elementi . Ma da quella generalità afcendendo 
à ragione più particolare diremo , che tra le caule, per le quali 
gran corpi mondani fono rotondi, vnaenon minima fiaquella 
luce ò calore interno , e tal calore fiala cagione per la quale, t 
nuoui Fenomeni, òfiano (ielle ò Cernete dentro dVna sferica fi-t 
gura contengonfi . Impcrcioche quando per l'eflerno freddo, 
che molto può nelli campi dell'aria Celefte quel calore interno 
fortificante la materia della (Iella per la contrarietà delle qualità, 
ambienti fi rcftringe , auuiene che mentre fi accorta al centro, 
egualmente comprimendo e reftringcndo la materia che occupa) 
fa che con eguale inreruallo la fuperficie dille dal centro: quindi 
nafce,che per l'vmoue di quefto interno, calore il corpo della Co-" 
meta è Tempre più lucido come più denfo j e più durabile c (Tendo- 
ni più virtù doue più il calore fi vnifee , e più materia reftringe e 
condenfa » Della qual opinione è ancora il gran Tichonicò Se** 
uerino ne'fuoi Prognotifmi, e nel trattato delle nuoue ftelle . 
Quanto alia coda del corpo Cometico dicono alcuui , che da 
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elio lì diflundono alcune parti dell'aria più grofle e più dente nelle 
quali per eonfeguenza fi riflette il lume i non fi vede però intorno 
à quello alcuno Iplendorc , ma lolamemc dalla parte oppofìa ai 
Sole e dicono procedere , perche la maggior luce Solare ottene- 
bra la luce della fiamma • e (blamente fi rende vifibile quella par- 
te, che dal Corpo della Cornerà retta coperta, ne e riguardata dal 
Sole . Molti altri dicono , che fono i raggi lied! del Sole trafmeflì 
per il corpo ddPiftcfla Cometa . Non manca chi dica, che quello 
Splendore in forma di coda fia l'ombra del corpo della Cometa, 
conciofiache vn corpo luminofo efpofto al Sole manda lucida 
l'ombra . Ma la mia debolezza non fa comprendere come vn 
corpo luminofo faccia ombra, e che fia l'ombra lucida , mentre fia 
c ilo corpo attratto dalla profìmiità d'altra materia , oue l'ombra 
percuota; per altro vn corpo lucido in aria ombra non forma, che 
poifa comparire lucida - perche l'iftelTolumcin fi fatta guifaaù 
fottiglia l'ombra, ò la penetra ,che ombra non mottfa . 

E fé bene i corpi opachi douerebbono farombra pin fenfibile-, 
non vediamo che la Luna la faccia; e fe la facefie douerebbe etfe- 
re opaca -e (è alquanto donefTe comparire larebbe per l'aria, ambi- 
ente alquanto chiara ; ma non ha ombra , ne fa l'aria contermine 
neUa-Luna altro effetto , che rendere la fua parte non illuminata 
alquanto vifibile per la detta aria contermina illuminata . Oltre 
cWclcfuiTe l'ombra la coda della Cometa ballerebbe femprclai 
forma piramidara , il che non fegue, hauendola tal volta in torma 
di feoppa reftrignendofi più nella parte vnita al corpo, che noli e- 
ftremità di elfo • & ancora in altre forme contrariami per ragione 
di buona profpettiua alle ragioni di verifiìma ombra . Vi fu chi 
diflfc,che la coda era cagionata dall'ardore della Cometa, e che la 
irimòne della fiamma all'in su formi la coda r 'm quella guifa , che 
all'in sùafcende la fiamma del lucignolo della lucerna . Frances- 
co Fcrnandez( fe non erro,a miei tempi delPVniuerfita Compiu- 
tene ) difle , che foHè nafceua la coda della Cometa da vna certa 
anr ipathia de I le parti più fottili con i raggi Solari, le quali in con- 
traria parre rifuggono per ifchifar detti raggi . Il Reità dice , che 
larebbe meglio [piegare qnefta fugga per vn Fifico ò naturale im- 
pulfoche perle occulte virrù delle anripathic : per lo che quella 
parte della Cometa ,che in forma di barba fi dilata , farà di gf*n 
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lunga più rara dell'altra partc,e cofi percoflTa e fofpinta alla paru 
oppofta del Sole. I raggi (olari ò che fono corpi,ò riamino di cor- 
po le conditioni, e cofi hanno forza di (cacciare ò di rifo/pignerc^ 
equeila forza emendo più vigorofa nella regione ccherea in gran 
propinquità al Sole,da cui nalcono i raggi, ha forza di rifofpigne- 
re le parti più deboli e più fottili alla pane oppofta del Sole. Ch 
quefte parti della coda fiano più rare c Poetili del corpo fi argomé- 
ra da che non fi impedifee l'afpctto delle (Ielle fuperiori per l'in- 
terpofitrone di detta coda . Quella opinione è (timata più proua- 
bilc come di Ariftoteie,del Ticnone,di Pietro Appiano,e di Gem- 
ma Frifio ; e l'oiTcruationedel riuolgimento della coda alla parte 
oppofta del Sole fù fatta da gl'Aftrologi . 

Tal volta è la coda curua neU'eftremità , il che ha dato al Ti- 
chone , & ai Kepplero tanto da pen(àre , che (e bene molte cole 
rìncipali de'facreti delle Comete felicemente trattarono, in que- 
a j la loro ignoranza confettano . Guiduccio, che era di opinion 
ne che le Comete fuflTero refrattioniò illufioni del lume > come 
già diflìjdice parimente , che la Cometa, ancora che retta, appare 
curua in quella guifa che il remo retto fi vede nell'acqua obliquo 
«ragione della refrattione:ma per quella ragione douerebbe ci- 
_er più curua prodimaairOrizonte^erche iui farebbe maggiore la 
refrattione per caufa delli terrcftri vapori . Altri fi penla che pro- 
ceda la cauita perche quella parte con luce rara e fotti liftìma fug- 
ge da'noflri (guardi , ne lafcia di meritare qualche honorc quella 
opinione come fondata nel raro : perche (e la materia recipiente 
del lume è molto denfa, & in fe molto comprellà, certo è, cne (à - 
ra più atta à rifleffione maggiore,fi come meno fe è rara- onde ben 
può e(Ière,che per ragione della tenuità, riceuendo lume minore, 
quella parte fe ue lugga da'noftri (guardi . 

Si può dire col Reità , che le parti eftreme 
della Cometa s'incuruano , perche in torno al 
capo fono più grotte e più dente , e nel fine più 
deboli e rallentate , e perciò nel principio più 
rette diftendonfi, fi come nel fine, debilitandoli 
la forza e vigore dc'raggi , s'incuruano: oltre 
chcconuieneolTeruare, come nell'cftremità in- |\ 
torno à i lati più breui fi vedono i raggi, perche £>\ 
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fono 'originati dille parti più rimote del Cometicocapò,& in mi- 
nore fpatio fi dilatano di quello fanno i raggi , che nafeono dal- 
l'altro Iato della Cometa . Ma per non fare con noiofa prolifica 
più del corpo lunga la coda allaltra caufa farò palfaggio . 

Della Caufa Finale , Cap. V. 

E Iddio e la Natura non operano in vano , come dice 
il Filofofoj& il Teologo credere la natura di cialche- 
duna cofa è per volontà di Dio , come dice Agoftino, 
ninna cofa fi può produrre, ne generare dalla Natura, 
che per diuino volere non fia ; ne può hauere edere qualfiuoglia 
cofa fenza determinarli al fuo fine,comc procedente dalla volon- 
tà diuina:certo è,che le nuoue ftelle , e le Comete fono generate 
per i fini determinati dall'altiflima prouidenza del Creatore. Da 
limili confiderawoni forfè prefe motiuo il Damafceno di attribui- 
re la generationc delle dette impretTioni alla particolare efficien- 
tiadi Dio, e degl'Angioli ,e Guglielmo Hiriaucienle di dire nel 
libro delPinftitutioni Filofofiche,& Aftronomiche,che la Come- 
ta, cjì ignis iuxta voluntatem Creatori* ad altquid defgnandum accenfus. 
Ne è fuori del coftume di Dio dare à gl'huomini quelli fublimi fe 7 
gni • che perciò Ifaia in nome deirAltiiTimo difle ad Achaz : Pett 
ubi Jignum à Domino Deo tuo in profundum Inferni > fiue in excel funi fu- 
p) it . I tuoni vuole dare per fegni , ò valerli di eflì contro nimici ; 
Dommumformidabum aduerfari) cius , & fuper ipfos in Ccelis tonabit. 
Le ofeurationi del Sole e della Luna vuole che del fao giudo fde- 
gno fiano fegni ; obtenebratus eft Sol>& Luna non fplendebu m lumini 
fuo: e che Tolcurità delle Stelle all'ofcurità delle noftre colpe pre- 
iàgifean 1 Inferno, Qttoniam fletta Cxli y & fplcndor earum non expan- 
dent lumen fùùm . Vuol che fi turbi il Cielo e Pampia terra perda 
ce 1 moto il proprio centro ancora;/ù/>er hoc Ccclum turbabo • & mo- 
tiebitur terra de loco fuo propter indignattonem Domini exercituum . Se 
fi notaiTe,che ho fatto fcriuendo in profo due verfi , almeno fono 
vfeiti heroici ;mi fia perdonato,chc ancora nelle profe di S.Bernar. 
do ho trouato gl'edametti intieri , & a fcrittori eccellenti , come 
nota il Mafcardi , fe non erro , nell'Arte Hiftorica è intrauenuto 
l'ideilo . E ripigliando il mio filo dico,che dell'Iride., impreflìone 
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coli ordinaria , anco per fcgno della pace con gl'huomini vuol fer 
uirsi ; ^Arcuiti menni pouam tu wMmjfat ertt fignumf aderii in'er me& 
imer terrai/i; e vuole che i luminarie le (Ielle dellYltimoGiudicio 
ci porgano i fegni : Et erum figlia in Sole 9 (? Luna, & Stelli* . Dun- 
ue è da credere , che le nuoue Ilei le, e le Comete fiano date per 
igni prefagienti alcuna cofa : No« quidem vt bejlys fignificent tjjici- 
vvtur,nu.t $ pfos non confiderant-.neque J4ngelis welter a figna>ó i fpiritua. 
'Ha (crnemibus . Ergo H omnibus qui corporalia rattone confi derant . 
Difle il Tolomeo Dominicano . EChriftianoScuerino nell'ele- 
gantifiìmo trattato delle nuoue ftclle coi! hebbe a dircj Koua fei- 
licet pbxnomena, quamuis intra Natura clauflra quod ammodo repertan- 
tur-, tamen quoties gcnerantur atque apparent , ad fupcr naturalia potijft- 
nnm figm filanda diurno prxuiju deftmata effe , impimis autetn e a , mu 
mala pana in natura efie vìdentur . £ di quella opinione 3 la quale c 
.communcè ancora il Reità- Communi* exifttmatio eft Cometas figni- 
ficare feù cfficcrc quadam mala , qua, folent efie ex peculiari Det indtgna- 
ttone, vt pefiem bella £yc. EClaudiano qua fi vaticinando cantò. 
Et nunquam Calo fpedatum impune Cometen . 

Magioni fijiche delle figm ftcaùoni , rjr influente 
delle Comete. Cap. V I. 

Vtte le cofe fi reggono con Tattionc del calore ; qucfto 
ciniìrumento vniuerfale in ordine ad ogni luftantiale 
miftura,- quefta vniuerfalitàdel calore agente efprelTc 
Ariftotile nel capo decimo della refpirarione , dicen- 
do: Igne operantur omnia- f z per ragione del calore chiama nelle Me - 
teore il Sole principio della eeneratione > eflTendo il calore inftro- 
mento della prima cauta per la ceneratione delle cofe mifte. Que- 
Jtocaloreè fubordinato a i Cieli , el Ciclo ftelTofideuc (limare 
inftromento della primaria cagione , poiché il Cielo altro non è 
che ma certa foftanza ignea influente calore . I Poeti vollero li- 
gnificare lo fteflb fottoTombre dc'Ioro fauolofi penfieri . Pro- 
meteo fece grhuomini di terra,e col fuoco rapito a Gioue gli ani- 
mò . Narra la fauola compitamente, e con gratiofa maniera Lu- 
douicoViues ne Commentari al capo ottauo del decimo ottauo 
de Ciuitate Dei . Scruio però fopra quelle parole di Virgilio Fur- 
-<fu^ tumque 
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tumque Protnctkei y dice,chc afcefo Prometeo al Cielo con l'aiuto di 
Mineruarapì il tuoco alle ruote del Sole, & applicato alle ftatuc 
di terra le animò . Et allegoricamente poliamo dire,comc Li Na- 
tura componendo le colè di terra,cicè,di materia clementare,ope- 
rando in tutto antecedentemente la Sapientimma Prouidenza 
della Prima cau(a .figniricata in Prometeo , & in Minerua ( come 
che la Natura ordina tutte le Tue arcioni, & operationi fecondo la 
legge riceuuta dall'Eterno Tuo Primo AuttoreJ col fuoco rapito 
à Gioue,cioè col calido } & humido,ne'quaIi confitte la vita, viene 
à vilificare tutte lecofe : ò rapito al Sole mifuratore del tempo e 
regolatore de* calcili mori, il quale eflendo fonte di luce e di calo- 
re comparte à tutte le cofe più cuidentemente , con gli (plendori, 
il vigore e la vita . Operò prima con la terra dalla quale riceuè il 
freddo e (ècco , ch'è priuatione di vita ; per hauere ii caler vitale, 
con l'humor mifto, ricorfe alle sfere, dalle quali deriuano per l'ac* 
tione dell' influenze il calore e l'humore viuifìcanti . Per con- 
fermatane di quella propofìtione polTono i Dotti leggere i Com- 
menti del Ficino al libro terzo della feconda Enneade di Plotino 
al capo fèdo. 

Oltre il calore interno natiuo fi aflegna neViuenti il calore in- 
fluente,(enza del quale il natiuo calore in vn certo modo fi (cerna* 
douendo con elfo aiutarl!,crefcere,& eccitati? al moto delle atrio, 
ni naturali . E fi come le ftelle , quantunque habbino proprio fu- 
mé, hanno bifogno d'altra luce maggiore della quale è fontana ti 
Solc,e con la quale maggiormente nfplendono,cofi ne gl'animali, 
fuori del calore natiuo , fi da vn'altto caloi e influente , col quale 
più le membra fi (caldano, e le loro operationi esercitano . 

Il calore influente fi varia negl'animali col variare delle fta- 
gioni,fi come il naturale col variare dell eri , la qual non ritorna; 
e la va ri. -.rio ne dell'influente calore ridonda nel naturale , il quale 
rjceue dall'influente la variarione . Se quefto calore influente 
con le fbgioni fi varia , dalle 1 1 a g ioni e da gl'in fluì li può neon ere, 
come riceue 1 enz'alt ro,ò buone ò contrarie le qualità, può il lùg- 
getto dependente dall'agente naturale patire per le male di • pi -li- 
noni di e Ilo . He hauendo confideratione à quciìa verità duTe il 
Filofofo , e con lui l'Angelico , che le cofe inferiori peri fuperiori 
corpi fi dilpongono , e fi gouernano , . C w^,ui£ 

Sup- 



Supporti detti fondamenti prima di dire le fignificationi della 
Cometa da noi contemplata, vogliamo manifcltare le ragioni Fi- 
fiche di quello che generalmente alle Comete fi attribuire , col 
fauore dclPAltiflimo Creatore. Le Comete indicano caldezza 
rande ; impcrcioche per la copia grande delle calde efTalrationi 
fuaporanoualle acque ,doue hanno la loro confidenza , gl'hu* 
midi humori , e per confeguenza fi atcnuano e confumano le ac- 
que. Similmente per la copiofa eleuatione dcVapori congregati 
nel corpo Cometico,e con fu ma ti poi ne gl'ardori e nutrimento di 
elio rcfta l'aria mancante di detti vapori,, e fenza la materia delle 
proggie ,• dalche nafce ancora la ficaia nelli forni e ne fiumi : im- 
percioche l'acqua pluuiale partiaimente concorre alla format io- 
ne t! e" fi unii . tu 

Cagionano la fterilìtà della terra , perche per le Comete fi ri- 
chiedono molte efialtationi , conl'eleuarione delle quali filetta 
dalla terra la graffezzae l'huniore;e l'humido col quale donereb- 
be fecondarli con la fouerchia ficcità fi confuma , tanto che fi fìe- 
rilifcc la terra quindi procedendo il mancamento de fruttì la ca-* 
reftia , e la fame . 

Le Comete cagionano pe (te tra gl'animali-, perche l'aria fi con- 
tamina^ malifiìmamenten difponepcrle calide', grotTe, enuuo. 
lofe vaporationi $ e come che con Paria fi refrigerano i cuori , da 
e(Ta reitanoofrefi,e contaminati i (angui . Di più attraendo dalla 
ferra peffimi vapori, & haliti vclenofi, Therbe fi nutrifeono dì ve- 
lenolo humorc-,onde gl'animali prendendo quelle herbe, e quegli 
haliti* all'hora che dalla terra efialano , come fempre inclinati ad 
effa facilmente fi impelano . Si aggionge ancora , che all'hora 
l'aria è (ottimamente calda,* lì conltima i'hnmido radicale ne gP- 
huomini per l'aria rifcaldata,nel qual humido rifiede come in pro- 
prio luogo il naturale humore,- e per quefto ancora muoiono, 
oltre lebefhe , le ragioneuoli creature . Si foli euano ancora (pi- 
riti velenofi congionti con l'eiTaltationi , maffimeda luoghi mi- 
nerali y e rivincendoti gf'humori per la ficcità e calidità fouerchia* 
ali ignea temperie r facilmente fi generano le febri acute e pefti- 
Untiali» --^risM! . i: y. •!-• : r hw 

Tolomeo nella propofittone vk ima del Gemilbquio attribui- 
re alle- Comete le morti repentine ^perche la foftanza delle Co- 
or^, meta 
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mete c fottili(Tìma,e quafi fciolta dalle conditiohl eleméntari,jlar- 
ticipandopervn altra parte della Celcftc natura; onde (e fono 
contrarie alli fpiriri vitali velociffimamente infettano , e contami- 
nano: & è da credere tal giuditio, mercè alla natura che in Ce quafi 
fempre contengono di Marte e di Mercurio, vno caldiffimo , c ve.- 
locilfimo l'altro; e con la caldezza intenfà , e con la velocità facil- 
mente gl humori fi aiTottigliano, & aguzzano , e per confeguenza 
hanno più efficace l'attiuità . Stc ventna fublimata y à' fobtilia celerri- 
mè petmrantyà' imerimum. Dille il Reda . 

Le Comete indicano guerre, feditioni , e mutationi indiretta- 
mente, (ir per acesdens: perche quelle cofe dependono dalla volon* 
ta libera; ma in quanto l'anima è infulà nel corpo, e quello come 
elementare è (oggetto àgl'influfli, l'animo inclina liberamente a 
gl'appetiti del fenib eccitato dalla virtù dell'influenza per mezzo 
del temperamento : è ben vero , che può l'huomo con l'imperio 
della ragione moderare ogni naturale moto , & appetito del fèn-r 
fo . Dicono dunque i Filoforanti , c dicono bene,, ,cbc nei tempo 
delle Comete vi fono nell'aria tuoltc^eu3latiòni cai datecene 
che di leccano i corpi,& accendono il lor calore , con la quale ac-? 
cenfione facilmente Hprouocano ad ira,da quella nafee l'ingiuria, 

Jioi la vendetta , i malanni , e le morti » Di più le Comete con la? 
oro cai idi ta non (blamente aumentano la cholera , ma la ("calda- 
no , col quaJ calore fòmmamente l' aiTottigliano , onde agitando 
molto gli Spiriti Feruefcenti,etra(correndo per il (àngue cagiona- 
no ne gl'huomini incondanze y impatienze , e defiderio di nouirà, 
come che in vn luogo non hanno gl'humori la confi(len2a,dul che 
nafeono le aJterationi,c li moti nelle ciuili Opcrationi . 

Sono indicationi di terremoti & Ariftotele dice , che quando 
appariranno frequentemente leComete , nafeeranno molti e fu- 
rjofi venti;cnon puoefTer per altrove non perche dell'ideila ma- 
tej-is,che fi generano le Comctejfi generano i venti, & i terremo- 
ti • aiutando ancora aderta generatione la liceità , che cagionano 
leComete: che perciò Alberto Magno attribuì i terremoti alla 
liceità: métte però vi lì a. nel la terra fumeiente humidità per la ma- 
teria de gli fpiriti . Il denotare venti procede , perche fi ibi Jcuano 
molte efialationi , e quelle che non ibno atte ad infiammarli, ne à 
riccucrc il lume,!! ribattono, e ripercuotono lateralmente » e pro- 
ducono 



ducono venti ; c per confeguenzi le tempefte , & i naufragi . 

Benché è co(a più certa, 6c euidetit, che le Comete cagionano 
ficcirà , tuttauia dicono alcuni , che fui volta doppo l'apparinone 
d'alcuna Cometa lono cadute gtandiflìme pioggie . Francete© 
Fernandez cerca la ragione più da Arologo che da Filofo(o,ben- 
che di quello facefle la profeflìone,-dicendo,ch e procede fTe perche 
all'hora forfè i Pianeti fi trouarono in fegni,(telle, e manfioni hir- 
midee pluuiole , ò ancora perche doppò lunghi e graui calori ri- 
tornando al la Tua armonia e vicimtuaine il Cielo con la terra fo- 
gliano lunghe pioggie cadere . Io però non refto intieramente 
appagatole direi dunque,che fé bene le Comete lignificano licei- 
tà, poiTono doppo le loro apparitioni cagionarli lunghe c gran 
pioggie . Può eftere , & è credibile , che nella generatione delle 
Comete,quando fi fono agggregate in gran copia le eflaltacioni, e 
fatte vifibili con gl'ardori nell'aria, vi fiano tettate ancora nella 
terra molti e grandi vapori . Qvjefti, folleuati alla (èconda regio- 
ne dell'aria dall'influente calidicidc'Pianetti , e dal l'i (te (Ta Co* 
meta, come che i vapori fono la più proflìma materia delle piog- 
gie,6c il luogo la detta regione,non potendo il calore attraete più 
in alto tirare detti vapori,come che piùadeiTo fi fanno refliftenti 
per la frigidità, che fe li accrefee nella feconda regione, abbando- 
nati dall agente attrattiuo fi rifoluono alla fine in pioggia . £ ben 
vero, che (e in detti tempi, in conformirà di quello dice il Fernan- 
dez,concorreranno forti conftitutioni Planetarie lignificati piog, 
gie,come che caufe potentifiime polTono maggiori effetti prodie- 
re ,maggiori e più lunghe potranno efler le pioggie . 

Quanto alla morte dc'Principi ede*Magnati,che dicono figni- 
ficare, fi può dirc,che fegue, perche eflì viuono più delicata* 
mente de gl'altri, di più fottile alimento n cibano, 
fono più deboli , meno de gl'altri fi eiTercitano , 
nell otiofi fneruano , le follecitudini e tra- 
uaglide'Popoli li conturbano,e facil- 
mente infermandoli vengono à 
morte : oltre che per il traua- 
glio, & infortunio di molti è 
della loro mone più chia- 
rate dilatata la fama • 
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Narratane di molte Comete ap far/e , e degf effetti 
doppo le loro appàtittoni Jegtuti . Cap. VII. 

V E L gran Filofofo morale^ vanto della Spagna,e ce- 
lebrato non folamentc da molti lcrittori profani, ma 
parimente da San CìiroLn.o , dico Seneca; il quale ta- 
citamente rimprouera cri ino itile a molti Scrittori , c 
ad alcuni dicitori la profaniti fcuirile di quelli dilcorf?,che pollia- 
mo chiamare con Marco Varrone Teatricij de po hauerederto 
intorno alle Comete il fuo fenlò , così (oggionfc , ò fi auicinò al 
fine de/ liioi difeorfi ; Hac fvn^qua aut alwymoutrc ad Cometas per- 
itneutia, aut tre. (±ti.t ali vera firn D'tj jinmt , quibus eli Jctcmia veri . 
Noto* rimiri iìla & csmccìurart in oaulto tantum Itcet , nec cum 
fiducia ittueniendi , ncc fine fie . E per paiìàre da quello , che 
non fi sa (è così fia , i quello che fù , perche lo narra lave- 
riti dell'Hiftoria ; doppo l'apparinone d'vna Cometa Bura 
& Elice furono inghiottite per così dire dal mare,come dice Ca- 
licene appo Seneca . Doppo 1a generatione d' vna Cometa heb- 
bcro principio le atroci guerre di Acaia . Nel Confutato di Pa- 
terculoodi Vopifco apparfe vna tale ignita impresone, e fecon- 
do la predittione d'Arirèotile, e di Teofrafto cagionò grandi e co- 
ti n uè tempefte} tanto che peri moti della terra in Acaia & in Ma- 
cedonia reftarono in fc ilelle (cpolte alcune Città. Apparfe vna 
Stella Crinitaper fette giorni continoui , e Celare: Dittatore fa 
Vccffo: ma ancorarli inraultaà gl'vccifori-, perche in manco di 
tre anni infelicemente perirono: e vi furono alcuni » che con li- 
AeiTo pugnale, col quale violarono la Mae! ti , aprirono nel pro- 
prio petto la porta al là morte: Come narra Suetonio.Haly narra, 
ohe nel uro tempo, che fu feicento e trenta anni fono, apparfe vna 
Cometa irrgradì qui micci di Scorpione , grande tré volte quanto 
Venere, chedaua huncà tutto l'Orizonte; doppo la quale fe- 
guirono guerre grandi tra Mòri con grandini ma monaliti, depo- 
rtandoli molte regioni : SHnanirertò vn feditiofb , che fi (blleuò 
contro'l Rè della Mecha edi Getobo; cagionando gtaui danni al 
Mondo la ficchi, là ca rei ti a , e la pelle . Quando i Greci , come 
narra Plinio, oppugnarono Salamina ,v na Cometa obliqua in for- 
madi corno minacciò le cadute ; & altre fi lafciarono vedere pri- 
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ma ilcllc Ciuilialrerationi di Ottauio Confole* delle guerre di 
Cefarc e di Pompeo j e del veleno dato à Claudio Cefare , recan- 
do lo fcctrro à Neron:,* precedendo all'imperio d' vn moftro di 
crudeltà la generatione d'vn lume , che polliamo chiamare vn 
moftro tra le Stelle del Cielo . 

Vna ftelh crinita apparfe, che con velocifiìmo moto caminaua 
verfo 1 Oriente , oueera apparfa , eT-amiri Rède'Parthi detro 
Taburlano con velocillìmi euenti deuafiò l'Ada ; e palTaua in 
Europa > fé non moriua quello ,che hauea lafciatoper Prefetto 
nel proprio Regno . Nel i 2 60. apparfe vna Cometa sì horrcnda, 
che dalla linea dell'Oriente fin a quella del Meridiano diftende- 
ua fua chioma, durando lei mefi , ne prima (pari che non mori (Te 
Vrbano Pontefice ; doppo la cui morte Carlo Rè di Francia oc- 
cupò , vinto Manfredo , il Regno di Napoli . 1 Mori panarono 
in Spagna, e fecero grandi vcciiloni ; ben che poi furono difeac- 
ciati e diftrutti . Nella Tofcana feguirono graui tumulti . Ban-* 
dodachar Rè de gì* Adiri ( come narra Paolo Emilio fcrittor delle 
cofe Galliche ) entrò nell Armenia & efpugnò Antiochia, dando 
morte à molti Chriftiani. Conradino Sueuo fu vinto da Carlo 
Signore della Prouenza , e della Sicilia ,&al colpo d* vna (cure 
tagliente vide il Mondo cadere il di lui iuperbiilimo capo . Lu- 
douicoNono palsòcon le fue arme in Africa, e prefa Tunefi, 
parlando *vn fiume rcftò fommerio ; e gran parte del Ilio EiTercito 

1>er pcftc e fame fi perle . I Tartari dando aiuto a gì* Armeni vin~ 
croi Seraceni,e liberarono l'Afia, Quali euenti tri gl'anni fei 
icguenti alla fopraderta Cometa feguirono . 

Doppo l'apparinone d'vna Cometa ( olferuata dal Monte re- 
gio) la quale giraua feuipre la coda verfo il fegno de' Gemelli , 
come Tenue Anr. Mizaldo, feguì vna grandiflìma liceità, Henrico 
Rè d'Inghilterra col figlio Eduardo fu vecifo : & i Turchi depre- 
darono la Parmonia . Prima che Ludouico Germanico e Carlo 
con fiera guerra combatte fiero tra loro , fratello contro fratello 
in Francia, per fei mefi durarono i moti, e gli f plendori d'vna Co- 
meta. Ne* tempi di Gieuanni XVIII. Pontefice apparfe vna Co- 
meta terribile verfo il mezzo giorno, e feguì poi la morte di detto 
Pontefice,& vna atrociffima Fame accompagnata con pefte . Pri- 
ma della mone di Coftantino apparfe vna Cometa, che durò per 

D 2 più 
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più raefi, e prenunciò la di lui morte , le guèrre, fèditioni, e le ca- 
lamitatile leguirono in turco 1 Orbe per la diuifione dell'Impe- 
rio tra tre Tuoi figli, che lafciò heredi . Nell'vltimoanno di Y cl- 
pafiano apparle vna Iteli a Crinita - y c benché egli tacctamente (ti- 
malie, che tal portento colpirebbe nel Rè de 1 Partili , che il dilet- 
ta uà di bella zazzera (come fcriue Tranquillo) pur egli infau- 
ftamente gl'effetti prò uò; fuccedendoilui quel Oomitiano , che 
cominciando dalle moiche , fi fece vn moftro di crudeltà contro 
il genere humano . 

Nei 1165. appari nel Regno di Scotia vna Cometa » che con 
due lunghifhmi raggi ardeua • e tra pochi giorni Macolmo IV. 
Rè degli Scozefi , chiamato Vergine per la continenza, all'altra 
vita pafsò . Volefie Dio, che apparilTcro le Comete per far nafee, 
re vn Continente, più tofto che con l'apparinone blamente d vna 
vn continente monile . Nel 12 14. nel mele di Marzo in detto 
Regno apparfero due Comete ^ vna precedente al Sole, l'altra te- 
gnente •> nel qual anno Vuilhelmo ottimo Rè morì . 

Nel 12 68. pur in detto Regno apparle prodigiofamento nell 
fiora del Ynezzo giorno vna Cometa di mirabile grandezza, che 
durò più giorni, e poi nel 1271. alli di Genaro fi leuò vento a 
riero, accompagnato con grandine d infolita grand jzza,& in tut- 
ta Scotia caddero a terra molti edificìj > e portando via il vento il 
fuoco dalle cafe cadute che per proprio vlo haueuano acceio , in 
molte parti fi attaccò il fuoco, per lo che gran parte della Provin- 
cia reftò diftrutta,8c e da notare ( come la fperienza lo manifefta) 
che gl'effetti non iempre fi fentono fubito dopo Torto delle Co- 
mete ; ma pofibno hau^re principio doppo alcuni aani, in con- 
formità delle regole de gl'Autori • e perciò diciamo , che precede 
il (ègno della cola, ne è forza, che l'effetto fegua fubito al legno : 
&hò à mio propolito vnbelhlfimo palio di Seneca : Q^tà erg* 
( dice egl i ) non indica; ftdus efie quod futura denunciat ? Non enim ftc 
hoc tempeflatis Jignum ejl, quomodo futura piatii* 

Scintillare oleum, 6* putres concr e/cere fungos : 
aut quomodo indicium eli fettituri mar'n ,fi mann* 

In ficco ludum fulic* notafque paludes 

Defcrit, mquealtam fupra volat ardeanubem. 
SedftCy quomodo L^Equinohim in caloremfrigufque fieftewis ami , 

quomodo 



\uomdo tlla qttx Caldei canunt , quid flella nafcentibut trifte Utumac 
tonpitaaiMoc vt fitas ita effe, non jUnm Cometes ortus ventos,ó* pluuias 
mmatur,vt .Artfloteles att ,fed atinumtotum fufpettum faat . Ex quo 
spparet, illum non ex proxtmo, qux in proximum darei figna traxijfejed 
babererepofttaó' compiega legibut mundi . E pi r non allontanarmi 
dallincominciatopropofito, nel 15^0. arie vna Cometa, c mutò 
Firenza flato. Nel detto anno ancora vn'altra cagionò terremoti 
in Portogallo . Nel 1 5 3 2 . fu veduta vna Cometa, e nella Frigia, 
nella Germania, Zelanda, e Fiandra feguirono inondationi n.llc 
quali molti perirono . Nel 1 5 3 3 . dal fine di Giugno fin al prin- 
cipio di Settembre durò vna Cometa retrogradando per Gemini, 
Toro,& Ariete, & 1 terremoti con i gagliarduTimi venti (pauen- 
tarono sii la mezza notte le regioni vicine al Reno ; e fu la Ger- 
mania trauagliaca' dalla fame. Nell'anno feguenre fusi grande 
l'inondatione delle acque in Cracouia , e nella Cafymiria , che i 
Ponti e le mura di fortiuìme pietre fabricatc con molt altri ediri-* 
cij furono rouinati : & in Brabanza vicino a Brodi per cafuaje in- 
cendio arfero nouecento ielìantacaie : de Henrico Vili. Inglefe 
apoftatò . Giouian Fontano elegantiflìmo commentatore del 
Ccnnloquio,Filolofo naturale,e morale,dice,haucre veduta negl* 
anni della fua giouentù vna gran Cometa, che per molti giorni 
morirò fuoi raggi nelle parti del Cancro e del Leone , tanto lun- 
ga, che per la diltanza di due fegni,ciò è di 6*0. gradi , dtftendwuà 
iua coda, doppo la quale leguì la mone d' A l Ionio Rè, che cagio- 
nò alla Romagna,& a tutto il Regno di Napoli graue e ben lun- 
ga guerra;8c anco vna pefte delle guerre più lunga . Degna d'am- 
niiratione fu in vero quell'altra Cometa , che circa quelli tempi 
cominciando con raro capo, e tenue lume,doppo hauere fatta vna 
breue coda affai predo crebbe mirabilmente , e caminando dall' 
Oriente verfoil Settentrione , fi fpiegana hora velocemente hora 
tarda • in quel mentre Saturno , e Mane erano retrogradi , e con 
moto afe auuerfo portando innantila coda , giunta che fu ali "Ar- 
turo > quando che detti Pianeti cominciarono à muouerfi diretti 
(ò ftupore J detta Cometa piegò il fuo corfo verfo l'Occidente , 
con tanta velocità, che camino in vagiamo trenta gradi,e gionta 
al Toro fparì : durò molti giorni ,e chi hebbe deboli i principi) , 
*U occuparionc di gradi lelTanta fi dilatò. Non molto doppo 
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Vflon Cadano Re della Panhia e dell' Armenia camino verfoS* 
Eufrate con penlìero di entrare con l'arme nell'Ada ,onde venuto 
à giornata con Maometo Rè de' Turchi dallVna e dall'altra par- 
te leguì mortalità grande. Alfonfo Rè di Portogallo con pode- 
rofo E ilei cito trasferendoti in Africa prefe Tingi & Argilla, e le 
Riuiere Tingitane vinte dalie Tue forze aggionie al luo imperio , 
>& altri (uccelli, che per breuiti li tralalcio . Nella morte dell* 
•Angelico Dottor S. 1 omafo apparfe vna Cometa ; & eia ben ra- 
gione, chefe moriua in terra il Sol óeila Chiefa nuoui lumi à fuoi 
fune:, li ardelfero in Cielo : Se non è ,che il Cielo voleiTe darad 
intendere àgi Heretici , che fe moriua vn Tomaio rcftaua la fua 
Dottrina più che mai ardente pereflTer di Joro la confufione, lo 
fpauento, c'1 flagello : E te detìderauano,chc vi mancaiTc Toma- 
io per distrugger la Chiefa,che nó mancarebbe doppo la fua mor- 
te ne' fuoi feguaci contro i loro empi dogmi il femore , e contro 
gli ferirti loro l'incendio . Se in quella occaùone mi lafciaflì gui- 
dare dalla diuotione direi molte cofe -, non gii (ublimi, che in có- 
parationeal fuggetto è pouera veramente qualfiuoglia benché 
grande eloquenza . 

Nei 1607. apparfe vna Cometa nel mele di Settembre e fece il 
Tuo paftaggio per il fegno del Leone e feguenti eftinguendofi in 
Sagittario, la quale fù diligentiflimamentc ofleruata da gl'Oltra. 
montani principalmente daChriftianoSeuerino Longomontano. 
Vn'altra nel 1618. retrogradante per lo Scorpione, Libra, e Ver- 
gine da detto Autore oHeruara . Quanti Principi doppo tali ap- 
paritioni fiano moni , quante guerre habbino tolta al Mondo la 
pace, quanta fame l'habbia rrauagliato per la nerilità della terra, 
e quante penitenze hanno tolto di vita i mondani , le noftre me* 
morie con quelle delti Scrittori ne fanno fede . Sua Diuina Mae- 
ftà per la fua Mifericordia ci liberi dai mali lignificati per lvltima I 
Benché non pofTono eflere molto grandi, per le ragioni, che dire- 
mo quando de fuoiiìgnirìcati faremo menpione . 
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Delle facie delle Cernete. Cap. Vili. 



R O in quello capo per lafciare alla Grecia il Tuo Ari. 
ftotele, ad Italia ilfuo Plinin,e'l Tuo Seneca alla Spa- 
gna, confederando quanto fono alcune Comete di- 
uerlc da quelle Ipecie, che da gl'Autori vengono dif- 
fegnate . Quella applicatone è così difficile, come 
quella della fiiionou.ia, che vuol giudicare dell'huomo per la fo- 
niiglianza, che ha con alcuna behia ; & hauendo nell Idea tutte 
le beltie non trotti, fé non rariflimc volte, che pofTa adequatamé- 
tc applicare per fomiglianza ad alcuno animale vn'huomo; fe 
non e che quanto à i coiìumi egli viua come vna beftia . Ballerà 
però in queflo calo narrare quello, che di libro gli $crittori,i quali 
riducendo le cofe a quello che videro, ò intefero da gPantecc libri, 
quellojche doppo loro potcua generar la natura non intefero , ò 
non penetrarono . E fe in tutto non corrifpondono le Comete 
alle fpccie da loro narrate , batterà per meritare TifteiTa denomi- 
natone, che in alcune circoftanzecorrifpondanoà quelle delle 
quali fecero mentione gl'Antichi .. 

Ariftotile le riduce tutte à due generi.Quelle che in certo mo- 
do fono rotonde chiama veramente Comete ; fe per ogni parte 
tonde apparirono così ancora le chiama ,• ma fe fono con longitu- 
dine figurate, le chiama barbate . Epigene parimente appo Sene- 
ca) nel Settimo delle Quefhoni Naturali da due generi di Comete 
*ion Ci allontana ^vno dille elìbre di Comete.xhc per ogni parte 
nfplendono,ne mutano luogo ^ l'altre , che in vna parte in modo 
di chioma vn vagante fuoco diftendono. Plinio più fpeciene 
pone, e iono Comete ò Delle Crinite, che con fanguigno crine fi 
rendono Ipaucntofe . Pognnie y chc in forma di lunga barba lì (ten- 
dono . Jli*nt\e in modo di dtrdo . Sipbie , in figura di Spada , e 
più pallide dell'altre ; ma fenza raggi . Di/cri, quafi fenza raggi 9 
fe non che marginali, e rari par che limoltridi colore cletmno , 
cioè, mirto d'argento e d'oro . Vuheteì Pitbei , in forma di vafo ò 
doglio,moftrando nel concauo vna affumicata luce . Ceraùe , in 
forma di corno . Lar>,padi y che fono limili all'ardore delle facelle. 
Htppcc, che in figura di crini di cauallo fi inoltrano j di velocillìmo 
rooto^Sc à loro intorno ii aggirano . Vie ancora cometa Candido 

rivendente- 




2* 

rivendente con st chiaro & argenteo lume , che malageuolmen- 
te può in quello Affarìi lo fguardo. Si generano ancora Comete 
con alcuni raggi à guifa di hrrfuti peli , circondati da alcuni crini 
alquanto raccolti. Parlando di quelle vrtime Chriftiano Seueri- 
no, diffe, Finn* & birci vilUrum fpecie, feruendofi delle parole Pli- 
niane • ma fi deue notare, per non allontanarci totalmente da al- 
arne vtili cruditioni , che ncllt migliori esemplari , come notò 
Sigifmondo Gelcnio, fi fcriuc, Ftunt & bérti vilhrum fpecie . Sono- 
ancora io di parere, che fi pofla dire , che Plinio vn'altra forte di 
Comete ponefle in forma di piua, e che tal figura in qualche tem- 
po lì fia veduta : fe cosi non e , fu certo fuori di propofito il diie 
neh capo venticinque del fecondo della Naturale Hiftoria^ Tibia- 
rum fpecie muficfi arti portendere . Se non è 7 che così dicelTe , perche 
maggiormente fi auuedano gl'eruditi, che non è la fuaHiftoria, 
per dirla nel noftro Idioma, fenza qualche Zanforiiia. E però 
Scrittore di grande autorità nella lingua , & à gl'Eruditi di gran- 
diflìmo giouamenra : oltre che viene lodato da San Girolamo , 
fcriuendo a Ruftico Monaco, per la fua incomparabile lenita . 

Gli Mitologi fanno mentione delle feguenri , ridicendole i 
noue fpecie , le quali fecondo il colore al dominio de' Pianeti ri- 
ducono : e fono, come notano Leupoldo & altri Aftrologi Tfjger 
rei cerulettSy plumbeo nigricante, & e di Saturno • e quando appa- 
re fignifica fame e mortalità . Columna vel argentum y che ha i raggi 
come di puriflìmo argento,& è di Gioue ; quando appare denota 
falutc al genere humano, e fertilità . Aurora^ la coda lunga, Se 
il colóre rofTo della natura di Marte • e quando apparilce denota 
ardori, aridità, fame, incendi , e guerra . Rofa ,Ja quale è grande 
in forma di volto humano col colore mirto d'oro e d'argento ^ & 
è della natura del Sole -denotando morte di nobili e di potenti, 
con mutationi di Stato,, mi però in meglio . Mtles, il quale è grà- 
de à modo di Luna,e fuol girare tatto il Zodiaco : è della natura 
di Venere, e quando fi vede denota nuoue fette, & opinioni,gra- 
de ficcità, e fterilità . *Afcoiias y eh è picciolo, ceruleo,con lunga 
coda, & è di Mercurio e quando fi genera fignifica guerre,morte 
di Principi,acuti morbi,tradimenti,tirannic, mali tempi,confi fca- 
rioni, e bandimenti . Tetiaculum y 8i è molto grande , lungo e lar- 
gOjCjuafi quadrilatero , della natura lunare ,* e quando apparite 
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ìndica generale afflittione , danni grandi alla plebe , e feditioni . 
Verit, è terribile nelPafpecto, camina vicina al Sole,varia nella for- 
ma, lunga però molto , emifladel Saturnino e del Mercuriale 

Juanto alla Tua natura; econlafua apparinone cagiona molti 
anni a frutti, a' Nobili,& alli Principi . Vtrttca , e quefta è più 
lunga, ma meno larga del Tenaculo , talhora fuole hauere due 
raggi , con crini intorno graffi e denfi ; la fua apparinone indica 
mancamento d'acque, e fterilita : è ben vero , che vari fono fuoi 
effetti rifpetto a Pianeti eoo i quali fi congionge . 

DtlC Apflicalione itila noflra Cometa, ad alcuna delle 
fopradette fpecie . Cap. IX. 

E confideraremo hora la Cometa deiii tempi prefentr,' 
comparandola con alcuna delle dette fpecic , fi vede, 
che rifperto alla forma haueua alquanto della Vogorìu. 
iijjF ,nrx- & in ordine al lume,€ colore era S*fii*> per eficre fen- 
2 a raggi, e pallida Per altro portiamo dire co Seneca, 
che fia flato vn lene e tumultuano fuoco: lene, perche fu poca la 
materia, cornea* argomenta dalla piccolezza del corpo ; ne potè- 
uaeffer grande mentre non vi era il propornonato concedo del 
vapore per ingrandirlo . Non mandaua raggi, & haueua del ne- 
bulofo e del pallido, pcrloche tnanifefta indicanone ci daua , che 
la materia non era molto grafia , ne ^ «nui(Dina^aqi^ 
fti due eflremi fi alimentai»; perciò diflc il Ficino nel Commento 
(opra Plotino nella feconda Enneade del primo . Sctmus enm 
izLlumenquopuriuseftyeoefenitidus. Cantra vero ruhet m materia 
a affa - pallet in media : fed tn tenmffima nitet . Non haueua molto 
apparente la coda, dal che fi vede, che ne meno haueua gran co- 
fiftenza la materia, e che* ptoportione di efia daua la fiamma; 
onde per la fua tenuità non moltochiara a gl'occhi noftti li mapi- 
fcftaua ; e (e più dalla parte del Sole fplendeua,comc oflcruò 1 .in- 
fume Guglielmo Ingegneri dottìffimo difenlore delle fcienze Ma, 
tematiche^ fi vede chedò procedeua dall'efTere il pouero corpo 
Cometico dalli Solari raggi aiutato. L llluftnffimo Sig.France- 
feo Maria Spinola del q. J.B.confuadclliao. di Dccembre , mi 
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auisò, che li fal ena d'Iutiere oferaato vna mutua Stella, nella conftella- 
tiime dell Orione, -, he formaua tome vna coda ancor foco vijìbilc , < che non 
fi alhm anana dal creder*, che po/efeefer Caimano che fi atidajje fir- 
mando,» pine frfe per dileguar fi , Ottimamente . dal che formo 
argomento, che all'hora iufìe nel fuo crcfcimcnto , ma che parel- 
fe, che fufle per dileguarli, merce àche del primo fuo nalcimen- 
to noi non polliamo per hora hauere notitia ; e mancando Ja cu- 
paratione del lume fuo tra)! principio e'J giorno che à noi com- 
parfe,dirTìciliflimamente li potea giudicare , (è fufle per crefeere 
ò net dileguarli . Tuttauia io ftimo, che fufle nel crelcere,perchc 
più chiara apparfe nelli leguenti giorni, e più euidente mani fe- 
llo la llia ceda , lafciandcfi ofTeruare con gjTmftromenti , cofa che 
fu al principio ftimata difhciliflìma , come diffe detto Signor In- 
gegneri . 

Durò poco > pèrcìie era* poca era fa pròpria materia , e poco l'ali- 
mentò e nel filo còHbpoco né cìwfe^dell iulwnticlo , come mani- 
fellamente fi vide ; e fa à quello proposto vn paflb di Seneca nel 
luogo più voi ce, citato : Nulli 5 itfttbns nifi in fuo mora efl , c con fu- 
mata la materia, e l'alimento, forza è, che manchi l'ardore . 
^Atqhinectfo efi, his Cornetto dìuturuimbm jfr. ctifinrHus 
^fleh'mmaimafii\ f^qu)emm diutius affàterem , 
ufi maìorilmsmrrwrMthfuft'm^ .» Quali 
ragioni pònderaremOje confernaremo 
nella mente, per credere , quan- 
do de* fuoi effetti forma- 
remo il giuditio , 
che 

non cagionerà la grandezza 
di quelli danni,che han- 
no cagionato Pai* 
tre Corrie- 
re. • 7Z7i sfvio 
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Del luogo oue può ejfer/i generata detta, Cometa* deìjiio j$ 
moto nel Zodiaco *c nel proprio citalo , delti Poli e di- 
stante di affo d.% quelli dei Mondo e dcll'^littica, longi- 
tudini, (atttuàint , decltnationi , disianza dal fuo nodo 
boreale o fia detto Capo delfDracone / atN^e hel meri- 
diano , orti % medttàttoni , occafi cojla mcnttpnc\* lon- 



g$ e largo delle StèUe fi(k indicanti il cor/o di de::. t 
Co mtt 

Vò hauere haimto il iuo natale 



omtta. Cap. X. 




vicino al Polofclel 2o- 



draeo nella parte Auftrale,& anco prof limo alla cqn- 
ftellatione del Crt ero,c per confegt ft i im i n £ 
moto da quello (Jc Gemelli col quale compari 
impercìoche non venne parallela con il coluto ile' 
Gemelli, ma trafuerlàle : orni: poteua , come vicina al centri de* 
Colliri de'fegnijhauere interlecato prima quello dèlia Lìbra^Ver- 
gi ne, Leone, Cancro, entrando poi nel legno nel quale cojflparfe 
à noi, come nel globò hò otTeruato con la conftitutionè del cir- 
colo proprio di detta Cometa , e nella propofta dimoftrationc fi 
vede . 

Non fi dice già , che fi fia generata più alta della coda della 
conftellatione del Lupo , perche hauendo all hora minore decli- 
natone di gr.45. e min. 30. farebbe ftata veduta fopra del noftro 
Orizonte, & occultarli poi fin che fi lafciafle vedere di nuouo ca« 
minando fecondo il cominciato (uo moto : & hauendo confìdera- 
tione a quello, che per il fuo circolo fece tri li dicinoue e li vwiti, 
non può elici li generata prima deUi tredeci ,- P~rchc (e ciò fu iR» , 
farebbe comparfa fopra le delle gii dette del Lupo , il che non e 
ièguito : e fi come ft) .velocitò ma ne I li principi} deljCuo moto / air 
bora che i noi comparile, può eflere che molto più veloce fia (la- 
ta quando era occulta, e nelli primi fuoi giornee per conleguenza 
fi fia generata tra lì fcdici, ò li dkifette di Decembrc : delche por- 
teremo vna congiettura aftrologica quando fi giudicherà de gl'ef- 
fetti ; per darli la proua quando porteranno la nuoua del vere* 
giorno le Naui dell'India Oiicnule,ò pur, dell Occidentale. 



3° 




A. D B. E Eclittica, ò Zodiaco . 
A. B. Linea della Cometa. 

C Centro dell'Eclittica e del Zodiaco in parte Au- 

ftrale. 

KF A Moto retrogrado della Cometa. 

F Cometa i noi comparfa nel grado decimo quinto 

di Gemelli . 

A. Punto dell'vltrma veduta in gr. ao.di Toro. 

IO non oflcruai la Cometa per caufa della mia calamità- e 
rofTeruatione fatta in Genoua, Roma, Napoli, e Firenze /fu 
molto poucra , e nella poucrtà molto ofeura • impercioche a! :ro 

non 



non contiene , che vna ofleruatione itineraria tra ftef la, e fteJIa , 
fenza accennare fouente in qual membro dell Alkritmoò deli* 
immagine fi trouaflTe j facendo mentione delle (ielle per il nume- 
io, e tal volta in Greco,nel quale fi trouano ò nel Bavero , ò nel 
Griembergcro . Procurai col fauore degl'Amici di vedere ifu- 
dectì Amori ,• ma mi fu più facile il trouare le iìelle fenza 1\ no e 
fenza l'altro,che il vederli, perche non fi trottarono , fe non è,che 
nonvolefièro venire ad vn luogo da tutti fòmato infeliciflìmo . 
Mentre jperdeua la fperanza di rendere chiara la indetta da me ve- 
duta ofleruatione,!™ venne àmcmoria,che nell'Aftronomia Da- 
nica fi fa mentione di Gio. Bayero ; e trouando , ch'egli formò le 
celefti Immagini fecondo la correttione del Tichone , à quello 
poi ricorrcndo,trouai per il numero parte delle ftclle da gl'ofler- 
uatori accenatcponendole nella loro prefente longitudine , e la- 
tìtudine,accioche porta alcun curìofo con la regola filare confò- 
tuirla nel globo,come andai io facendo, per vedere più chiarame- 
te gl'andamenti di detta Cometa . £ veramente fe gl'o (Tentatori, 
ò na il Romano,il Napolitano,il Fiorentino, o 1 Nofòale prende- 
uano per ogni notte la diftanza della Cometa ,con l'inftromento, 
da due (Ielle note,con le quali formatti vn triangolo , veniuano à 
determinare con l'aiuto de' triangoli Sferici il firo cotidiano di 
detta Cometa: come faceua il Ticone>Seuerino Longomontano, 
& il Magino .* Se confiderauano fe la Cometa reftaua nell'inter- 
fccatione di due Circoli maggiori formati tra loro da quattro fol- 
le cognite, poteuano parimente il vero fito in lungo e largo di 
detto Fenomeno determinare^ come fece Michaele Mefòino nel- 
la defoittione della Cometa del 1577. Se per internatio di tem- 
po prendeuano la diftanza della Cometa da dueftelle, ò fopra 
òfottodi e ttà col loca te,con l'altezza della Cometa, inciafeuna 
voltatali infima fin 'alla più alta > confeguiuano l'intento di chi 
cerca di oflèruarc le Comete con diligenza . Se per alcuna delle 
dette forme determinauano i lìti fuoi,eleggendo due luoghi di eflà 
vno dallaltro alquanto remoti, confòtuiuano il Circolo del fuo 
eamino,c lo riduceuano all'Eclittica,^ all'Equatore inuefògan- 
do in qual luogo interfecaua detti due circoli: come fece il Tico- 
nc (opra la Cometa dell'anno detto . Et ottenute le fudette cofe 
trouaueno ancora fe la Cometa hatieua alcuna patallafle, e per 
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confcguenza la (uà diftanza da terra : mane meno allignarono 
le hore di quando la vedeuano còti quel le 'ttutiì. in numeri , che 
prende ua no per contraicgno . Non ottante ,V i e così oteura pcu 
rene à molti,e mi con lìgi ìalle rilluuriflìmo Sig.>ranccfeo Maria 
Spinola ( il quale non ha pari in compatire le alrmi miferie , & in 
confolare^l'affiitti, argomento dbnimo genero(b,e pio ) che non 
erauagliam la mente incorno a Darratione sì oteura - z io come odi- 
nato nel volere rintracciare le cofe più difficili , per la caldezza 
della mia natura ,airoperationc mi accinn* . Parrà ad alcuni colà 
imponibile, che io > che non l'oli erua i , ne la vidi , la deferiua così 
min nume me come ti f bandii oAeruàta,& attentamente veduta. 
AU'inggguo de Genouefi ft facile farli v»a lìrada nell'ignoti 
Mari,e ntrouar nuoui Mondi ; vedere lotto l'acqua la profondità! 
del Mare fenza pcricolo*c fenza bagnarli ^ Stabilirti (òpra le arene 
con edifìci j magnifici -fibricar nel le acquea dispetto deglorgo- 
gliofi Elementi • Spianai le montagne di dura pietra , per far vna 
aggiunta ine Impugnabile à i Monti- e r ab ri ci re di cuoio rimbom- 
bami cannoni d Artigliarla da porli in Carretta per tare i 1 colpo , 
o che li porti vn garzone foeto dei braccio me Genouefi, 
ben che a rutti gl'albi per l'ingegno infer ioreol douerà concede- 
re il de (crine re vna Cometa fenza haucria veduta , Dairirineta- 
ria narrar ione de gl'altri hò prefi due ò tre punti ficuri , dari que- 
fti so doue ho da tirare la linea : Ne mi farebbe difficile , quando 
mi futfe datala larghezza della palma della mano dei Gigan- 
te del Giardino dell' Hccellentillimo Signor Principe Dona mio 
Signore ih itrouare l'altezza con la proportione dell'altre mem- 
bra-. 

Comparile nel noftro O ri 20 n te al mio giuditioalli 1 8. di De- 
cenibre c comparando il moto dclliip.in 20. Si buio nel detto 
decimo octauocon la conftcllationc della Colomba verfo le cin- 
que hore della notte lcguente,e tramontò verfo le vndeci in circa; 
pel qua! giorno tanto per eflère immena nel li terreilri vapori quan- 
to per toccare il Meridiano con Taltezaa di none gradi incirca, 
non farà Ila ta ved uta,ò con oiciuta da noftri ; tanto più che il no- 
ftro Orizonte è tempre da quella parte occupato da denti vapori, 
fe non è che regnino i venti ietetinrionalke narrando il luo viag- 
gio al li io.llcrouò col gozzo della Lepre, tra la ltcila polla nel 
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Capo, e quella della ipai- 
Ja iìaiftr;u end e tirata vi a 
linea dalfcna all'altra del 
le due dette liei le, de tu' 
a Lra da] Tel tran o delti pie 
di anteriori à quella die 
rc/U nej dprfo occuparci 
Tuo corpo il luogo del l'in- 
0 terfecarione di dette linee,non gii centralmente, perche alquanto 
declinaua verlò RAuftro . Si trouò in gradi quindeci in circa de' 
Gemelli con latitudine di gradi 43 , e mezzo Auftrale ; dell'Orto, 
meditationi del Ciclone de gf occafi nella tauola della Tua Eterne* 
ride faremo menrionc . C> | 

Alli 20 . ti le nò con la tèrza ftelk-deU gridane j tantoché det> 
-diìcllaiiìi in detto tempo occultala dal iofpo della Con erà dal* 

hi cui occultationc filiberò 
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alle bore cinque in circa . E 
queftp à me ieruì di vn ficu- 
r iJi m o punto . Si trottò dunr 
que la Cometa in gradi 7 Jn circa diGerjaelli con latitudine Aulir, 

. . - - — - 

Alli 21.fi trouò vicina alle ftclle più occidétali,che circondai. 

no lo fcuto dcÌrOrione,nel- 
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la parte però efteriorc^n guifa 
tale , che con la fefh di detto 
feuto e con l octaua > comin- 
ciando à numerare dalia par- 
te boreale, t'ormò vn triangulo equilatero . Reftaua la Comerj 
in gr. 3 . de Gemini con latitudine Auftrale di gradi 18. 

*A1U ?i« entrò nell'Immagine 
del Toro per linea rena tri ty 
• ftclIapqftànèTpcttOje nel gi- 
nocchio- finiltro-cffattamenté 
; nel mezzo : non già tra'l pet- 
to e einocchio deliro come equiuocò alcuno dcerolìeruatorU 
perche in tal cafo verrebbe la Cometa ad vièire dalla retta (ua li- 
nea, per tornar poi à quella, il che non può cflère:Et in quefta 

conftku- 



•ti* 



34 

conititutione jo oiTeruò il Globo Ticonico prendendo quefto 
fìto per il fecondo punco (òpra del quale diftendo il filo per ricro- 
uare la linea : e la Cometa reftò circa ì primi minuti de* Gemelli 
con latitudine dì gr. 9. Auftralc . 
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Alli 23. fi trouò rrà l'Aldeba- 
ran, ò fia l'occhio Auftrino del 
Toro,e la lucida delle Pleiadi : 
ma dalla linea retta , che dall' 
vna all'altra ftella fi deferiuc, 
declinaua verfo l'Occidente per la diitanza d'vn grado. Rcftò la 
Cometa in gr. 2 8. di Toro, con latitudine digr. 2. meridio- 
nale . 
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AJli 24. vicina all'Orientale 
delle tre lucide delle Pleiadi 
alquanto più bafla per la di- 
itanza d'vn grado in circa, & 
alquanto declinante all'Orien, 
te : & era ancora in triangulo equilatero con la quarta dello fcu- 
to dell'Orione, e col deliro piede dell'Auriga. Quanto ali Eclic, 
tica fi trouò nel grado 27. con larghezza di gradi 4. boreale . 

Alli 25.fi eleuò alquanto (òpra 
le Pleiadi , trouandofi "nella IL 
nea retta ti à la prima ò fia più 
occidentale,& infima di elle, e 
la piùAuftrale del piede di Pcr- 
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fe#,nongii in eguale diftanza,ma dal mezzo declinante à detta 
iìella delle Pleiadi per vn grado incirca. Si trouò quanto alP 
Eclittica in gr. 26. di Toro,con larghezza fettentrionale di gr. jr. 
e mezzo in circa . 

Alli 26. non fi fece oireruatio- 
ne alcuna per la turbatione 
dell'aria^ ma confiderandail 
" luògo antectdence^e (cruen- 
te al dettogiorno, fi trouò con lamella piuboreale det piede «nt- 
ftrodiPerieopalfandoroptadielTaconiacodi. La Cometa re»- 
ftò quanto all'Eclittica in gradi 24. e min^o, di Toro . Con lar- 
ghezza digr, n,« mezzo. » Éio*punon*i . 
-ùì'nvM Alli 
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Wel mirri, 26. pofte nella detta 
figura dal ! icone cdil Clauio . Non gii nelli/tefla linea ; ma 
dal mezzo. della drTtaftza,'tfàdeece ftellè,declinaiia verfo loccafo 
.per vft grado in circa . Si trouò quanto Jrftfficlittica ingr. a 3. di 
.Tonò eoa larghezza boreale digm^. e min. 30 
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Alli 28. mentre nafceua ilgi- 
-J^n occhio deftro dell'Orione , 

j„i^£ual-Wto confonde vn*rA>- 
5 ra e mezza in circa doppor ti 
4 i. tramontar del Sole, fi trouò la 
4 f CdhleTfl nèH'interfecationedcI 



^Ifr lm^ < j 1 ihcè-'rette tirate da vna pa rte 
. l .i.:'ifj flr.: r dell'Algol 1 a . nel Ticone, alla 
più boreale del piede miiftro di Perfeo 2 5. in detto Autorete dall' 
altra parte dalla precedente all'Algol decima quarta al Ticone, 
al fini Uro ginocchio di Perfbo vigcfwna terza al Ticone,& al Cf a- 
uio*:.Trbuandoiì la Cometa mgr v r ^i;di Toro,> con larghezza di 
gr.20. 6c vn terzo cannonale t, osnlb ; : : • 

Alli 29. la turbatione del tempo impedì à gPoflTeruatorf Tope- 
-tàtioncii oiàwipttcD al moto diurno,oci riouiamo, che fu diftan- 
•tejdal capo! di Mtdufa già detto per pochi minuti in circa verfo la 
parte I Aurorale di detta ideila . in longitudine di gr M ,e*m . 30. co 
larglieizajdigriaa; incirca: boreale. nr.ee niq r.Ibf/9,- in 

A Hi 30. mentre la coda della 
; isolana 6 trouòlnel Mer e! in > 
alla qualculmtnatione corrij- 
poridon© H.*v*i kiin.-40.4n 
pitta era la Cometa vicina all' 
Algol nel Capo Medufeo nel 
mezzo di due rètte linee vna 
dalla precedente auftrale all'Algol 14. al Ticonc,al gomro fini- 
ftrodi Perfeo rr* al Ticone -k ò pure nell'anguio orientale" dèi 
Triangulo equilatero con l'iiumero deltro } r con la piegatura dtì 
"Itali F ginoc- 
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ginocchio deftto di detta figura; . Srfr cmò quanto all'Eclittica in 
gr. 20. e due terzi di Toro cofr larghezza belale di g 24. E 
quefta longrtudinji>è Ctìtioa,,pÌT èUlere^idrno della congiontro- 
ne de' luminari . Appena fi vedeua la coda >&: il corpo fi inipic- 
c:c!i,moltrandclnìelia grandezza del Sirio . 

Alli 3 1 - tu circa a 1 luogo detto dellì 30. alquanto più alta 
in gradi 20. di Toro con larghezza boreale di gr. 2 5. 

AI primo di Genarodeho^ ^.nonfùoflferuata per la turbato- 
ne dell'aria ,• ma proportionato il moto diurno retto in gradi 1 9. 
mrn. 45 . di Toro, con larghezza boreale di gr f a^* mezzo. , 

Alli 2. era in linea retta cai 
capo di Medufa Algol e la 
guartadi Perleo , ch'è il fini- 
flrO Tuo homero feconda II 
Ticonc,*raperò;; ìcinaà 
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quefta cheal capodiMeduà . quanrcfall Ecbttjcacra m gr. 1 9. 
e m ezzo di Tono con larghezza boreale di gr. 2$ 

Alli 3. 1* ofleniatore noftro dice, che appena fi vedeua, c la fti- 
,flK>quafi Spenta faltemfutiocu!tn:ov édmodum Ionico, diflc benif- 
fihio^oichc in Padua iù veduta fin alli fette . Nruno de gUotTer> 
uatori pi detti oflcruò la Jar^heaza^àeftenfiòoe della Coda^tna 
come che fi dice,che nella coda fi ritroua il veleno , non ardirono 
di toccarla . 



Conftituendo lei punti fopra dò quali fi tirerà vna lirica 
conlirentialc conftituirà il circolo della Cometa . Il primo pet 
retta linea tri la ftella dcll'cilreinità de' piedi anteriori della Lo- 
pre,e della più boreale del piede pofteriore guittamente nel naeav 
zo . Il fecondo minto carninando verfo la parte boreale per retta 
linea rollo nel mezzo tra la terza dello fcuto dell'Orione , * la 
piegatura della gamba deLToro. Il terzopunto perla fteUah 
fjo«te ad Hetcole detta da gl'Arabi Ras Algeri. Il quatto per la 
piegatura della cofcia del Lupo . HqujntojDer IMoma <J C 1 
poitcriore del Centauro. Ecilfc&o per UftelU feguente al Ti- 
mor^ della Nauc d'Argo», 

Jl wo magno circolo hebbe ì Poli vno nel primo punto della 
Vergine nella larghezza boreale di gradi quattorded dell'Eclit- 
rica.c l'altro nel punto oppofto , e tanto diftaua ancora da' Poli 

dell' 



dell'Eclittica tanto Auftrale quanto Boreale . Detto circolo in- 
terlccò primicratóente l'Equatore nella dtftanzadi gradi 66. dal 
prima ptintodcir Ariete , e nel punto oppoftoperladiftanza di 
gr. 24*. interfeco l'Eclittica nelligr. 28. di Toro, e nella parte 
oppolta in gr. 28. di Scorpione : e pollo il circolo nel punto dt,*ll' 
Oriente Equinoziale toccherà nel circolo meridiano il punto di 
gr.65 . della declininone boreale , e per confoguenza dilUnte da* 
Polfdel mondo gr. 25. 

Non fecero mentione i detti oireruatori delle hore, notabile 
inconitcniente,tanto più quando la Cometa è velocilTima nel mo- 
to del proprio circolo,perchc m poche hore cantina gradi,e man- 
cando le hore , non fi può venite in cognitione eli atta di quanro 
fulTe il moto nello Ipatio dliore 24. nel detto fuo circolo . Se 
almeno diceuano , chcltellanafceuaairhora , chela vedeuanOr 
hauereflimo^cauate le hore-, echctiail vero, alli 20. fi leuò b 
Cometa occultandola terza dell'Eridano , quale bilognaua che 
fi leuaiTe fopra l'Orizonte noltro ad vn'hora in circa , le a cinque 
hore poi e ila ftella era libera dall'occultatione , in quattro hore, 
proportionando il moto tra li ip. e li 20. camino per il (uo cir- 
colo vn grado e minuti 20. incirca: dalcheficaua quanto im- 
portaua fare Poflèruatione per ogni ragione diligentifììma . Quji- 
to à cauare il moto in detto Ilio circolo, già dicemmo»chc il Capo 
del Dracone della Cometa era in gr. 28. di Toro , prefo il fina 
fecondo della longitudine della Cometa dal Capo nell'Eclittica, 
eh è vn lato,c multiplicato per il fino della latitudine , pur fecon ■ 
do, ch'c l'altro lato , viene il fino del terzo Iato , ch e la diftanza 
della Cometa dal Tuo capo nel circolo del Ilio camino ,• quali di- 
danze per ogni giorno conftituite , e l'vna dall'altra fottrattc ci 
danno il ricercato già moto . 
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PE R ima fioracene corre àttomodéirofleruarione fatta dal 
D.Corndib-Malùàfianeklè fcientic Matematiche cccellen-^ 
temente erudido,hò veduto come dica, che appena arriuò la Co- 
meta ad hauere minuti dieci di ParallalTe : Supponiamo che fuflTe- 
ronoue- confidcrando chela Cometa dei i<5 1 8. haueua minuti 
H.cfec. 34. di parallaife , quali, danno Jemidiametri 240. in 
circa di dilbnza dalla terra, come oflcruò Seuerino Longomon- 
tano,c la conftituì (otto il Perigeo di Venere ; hauendo aucfta 
Cornerà minuti p, & clTendo Tero,chc quanto minore è la aiuer- 
fità dell' Alpetto tanto più la Cometa ò Stella è lontana da terra, 
diminuendola à proporzione per innalzare quella iopra di quella, 



come che quella ha minor parallaflc f non potendo noi arbitrar- 
la per altra via, per non ellcre Hate olfcruate le altezze, che per 
cai calcolo conueniuano ) tu datante da terra femidiametri 540 . e 
miglie 3024. che ridotto tutto alla feconda fpecie fanno miglio 
1 1 72624., cioè, vn miglionc cento iettandue millà feiccnto ven- 
tiquattro miglie italiane : e fe V cnere,comc dice PArgolo Lecci- 
lentilfimo Altronomo, è dittante da terra in femidiametri di elTa 
387. la Cometa dillo da Venere 46. femidiametri,- e per conse- 
guenza reftò lotto Venere . E perche ne meno fu olferuatoqua- 
to rude il diametro di detta Cometa , non poli 1 amo dire quanta 
fulTe la fua grandezza rifpetto alla Terra . 
.? iLe olìeruattoni , che u portano attorno del M R. P. Riccioli 
Suggctto Lminentiflìrno nelle Matematiche , e quelle del detto 
Sig. Maluaiùi fatte in Bologna fono differenti tra loro • e ciò mi 
da mot ino 3 credere , clic villa in Italia 1 mancamento di (tromenti 
perfcttiflimi . Non niego, che bifogna che alcuna differenza vi 
douelle elfere perhauere olferuato in diuerfe hore , ma h diucrli- 
tà importa molto pi ìi della differenza del tempo : e fe l'ofcurilli- 
ma oilcruatione itineraria fatta m Gcnoua hauelfc hauuta 1 hora 
<JeiroiTcruatione,forfein molti luoghi non farebbe la mia con- 
ftitmionririlla loro olTeruationc diuerfa. Le pongo in quefto 
luogo accioche fi veda,chc fe bene ho cakulato , lenza vedere la 
Cometa, non ho caminato alla cieca . 
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L'haucrantioolTcruatacITattìITimanientc in Germania, & in 
Dania ouc e mirabile l'erTattezza degrinftromenti con i quali 
hanno riformati merauigliofamentc tutti i celcfti moti come dal- 
la (cuoia Ticonica ne appare . 

Si leuò i noi nel primo giorno per la linea del firocco , e dai 
primo punto della vifione all' vltimo delle noftre oflèruationi , vi 
fono gradi fJ}. e min. 8., che a miglie feflanta per grado vengono 
Tn alla terra miglie 4448. e fe l'ambito del Firmamento ridotto à fe- 
rricro' wi&anìcm della terra, fecondo i Moderni, è di 62 6% 1 22 1 20. 6; 
dàlia *ì g' ro della tcrra > cn> è d\ miglie 21600. corrifpondono neJlFir- 
un* mamento i detti (emidiametri feimilla duccnto feflantorto m'rilio- 
tmportA n j ccnt0 ventidue milla centoucti miglie le miglie fudettc 44.48. 
"'fUn Cl daranno nel Firmamento lèmidiaraetri 2 5 147. con l'auuanzo 
di miglie . 

Nelli primi giorni fu velocifsima nel fiio circolo, c da quindeci 
gradi, che camino, finì con muouerfi gradi due,e poi vno incirca, 
il colore fù di ncbuloia, fofeo , con la miftura di pallido , la coda 
rendeua verfo l'Oriente , ne fi difeerneua ali occhio forte alcuna 
dì fiamma. Il fuo corpo maggiore d'vna (Iella di prima gran- 
dezzate f ù vero, che al li 30. s'impiccio! i ile quanto il Sirio: equi 
intendo di grandezza viiuale, che per altro non poteua clTerc 
realmente grande quanto detta ftclla,ma all'occhio noftro pare- 
li a sì grande •. 1 r ' : : t.ziffftà 

Velie Jignificationi quante alle cofe inferiori . Cap. II. 

O N fi sa preerfamente il tempo della generatione 
SJfc^lqj- della Cometa ; e le lì rafie generata al li quattordici , 




iarebbe la fua figura quella del Plenilunio ileife- 
guente,con forme alla dottrina Halyaca : ma non la- 
pendò il giorno della fua apparitione , non polliamo fornirci di 
detta figura, dakhertafee rifpeiroal noftro Emifpero nonlieue 
difficoltà : turtaiila, fe bene non fi si il giorno , l timo che la con- 
grondone de* luminari ne tolga la difficoltà , per efiere (eguente 
all'apparinone della Cometa fopra del noftro Orizonte, quando 
bene fu (Te apparfa alli quattordici nello Emisfero inferiore . 
Erigendo la celeftc figura della congiontionc de' luminari ali* 

altezza 
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altezza del noftro Polo afirendeua II Granchio con gr. ag. m. 49. 
mediaua il Ciclo l'Ariete congr.io. min. 1 8.1 Luminari in gr. 9. 
min. 50. e fecondi 42. del Capricorno. Saturno ing. 11. m. 50. 
<fi Leone. Gioueing. 21. m. 14. di Capricorno. Marte ing. 2 5. 
m. 3 7. di Libra. Venere in gr. 2 5. m.48. di Scorpione. Mercurio 
in g.2 6.m.^. di Capric. Il Nodo Boreale ing.aó'.m.id.di Pefcc 
e l'Aiiftralc nella pai te oppofta di Vergine . Saturno circa l'an- 
golo Ortiuo ; Marte circi quello della mezza Notte 5 e Mercurio 
nell'angolo Occidentale -, e la Cometa nella linea vndecima l'o- 
pra l'iitefrà conftcllationc del Capo di Medu fa . Come fi vede . 



9 *7 




Congiontione 
de* Luminari fe 
guaite all'ap- 
parinone dell* 
Cometa fopfa 
la quale fifa il 
Giudicio fecon- 
do Haly.Origa- 
no,5c altri. 



L'AbbondantiflimoCommentatóre della Sfera del Sacrobofco 
parlando delle Comete nelle aggiunte a detto Commento, 
porta l'opinione d'vn*incognito,il quale , parlando della genera- 
rione di clTe , dice hauerc gran parte in ella le conrigurationi de* 

Pianeti 
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Pianeti fupcriorì tra loro ; ò fiano per corporali congrefli , ò per 

quadrata, ò vero oppofta radiatione : e confii!erando,che alfi i 7. 
di Dccembrej fecondo le riitaurarioni Darriche feguitc dail'Ar- 
. gol i,feguì la quadratura di Gioue edi Marte cadenti per fegifo 
rettandd la Luna nel tetragono del più fuperiore , e neìroppoito 
dell 'altro congionta Venere àSaturno,ftimo clie in detto giorno 
fi ila generaca,e nel terrò Decano forfè dal Cancro,oue detti Pi», 
neti mandaiianoi loro infaufti raggi . E Dio voglia,che pia tofto 
in detto giornojò più tardi fi fia generata,e non al lì (edeci, accio- 
clie la vicinanza alla longitudine di Saturno non ila dì maggiore 
detrimento alle cofe naturali . li fuo colore,come dicemmo , era 
fofeo pallido • e mentre non haueua miitura alcuna di nero,quel- 
loche a gl'occhi d alcuno pareua plumbeo, era la lìedà nebulo- 
fìtà fopra la quale, mentre era eludente la jwllidezza, certo è,che 
era Lunare t impercioche il colore Saturnino è fofeo alquanto 
nericcio ; il piouialfr aliai chiaro , e biancheggiante il Marnale 
molto roilbj; il Solare gratamente , e con temperanza rofleggia ; 
il Venereo èl aureamente Biondcggìante;&: il color Mercuriale è 
vario. Ma benché non flanelle nel colore riarte Saturno , io fono 
di parere,ché 1 haiyerà neg l'eiletti; parche nelnouilujiio fogliente, 
all'apparinone cadetta C )meta> l'origlilo foggiente ,iche rù l'Oc- 



neta,e trouandofi iti afecndent'e : Oltre eli e la Cometa. non fola- 
mente encllifini di Stturno, enei quadrato di elio \ ma ancora 
nell'odiolo .mti I ciò di detto Saturno . Dice Tolomeo nel fecon- 
do del fuo Quadripartito allottauce nel Cenrilpquio,che la na- 
tura delle Comete e Marnale e Mercuriale 4dì Marte,al mio giti— 
ditio,perche fono di natura ignea $ e di Mercurio per la celeri ri. 
del lor moto : e parimente da Marte è da Xiercurio vengono ge- 
nerate . Quirtdrèjche fecondo il detro AiTtore-fignificaTìo guer- 
re^ tdori^ccjtd.uirbQ|enze,e quelle co'.e.che dal le detto proce- 
ri -iitt >i jì. 1ìTi^i'*^ìjIi* > ' ' )j» >*ri!fH(» k ^>rntiii/{l^nouOii « ■ « 
t ' *:0,come pclte 3 fame 3 incendi, fpargimento di langue,mutationi 

•diRegnijaltcrationijVentihorribilijterrcmotijIlerilitàjinondatio- 
nijmortc de gl'animali maritimi, morte fubitane, calori ardenti , e 
multi altri mali perle ragioni filkariientc' trattate nel capo fcfto. 

Venendo 



Venendo hora al giuditio di detta Cometa, fuppoftochc fa Z*"Zs 
lunare , tréuandofi nella propofta figura nell'eiTairatione delia 
Luna, a. proportione del cui moto diurno fi muoueua ne' Tuoi pri- 
mi giorni perii circolo proprio, indica veloci murationi , varieti 
di faccetti, mone di molti plebei,danni grandi alle perfone vili, à 
poucri,ad imperiti,alle temine, à figliolini • incoilanza grandini- 
ma di opinioni, inf labilità di tornine, e tumulti . NouiesMUrifiàU 
fignificationi di breue guerra,catarii ,paralifia , hydropifia , epi- 
Jeflia, fcabia , oftruttioni, dolori colici, diarrhea, lienteria , febri 
condurne, lepra, elephantia, e limili mali . Per la participatione 
di Saturno, nel cui fine , alpetto , & antifcio la Cometa fi troua , 
minaccia infirmiti melanconiche, come quartane, cancheri, e per 
dire molto in due parole , moibi chronici . Denota parimente 
pefte, bandimenri, pouertà a chi non l'haueua, anguftie , pianti , 
cenori,e morte degl'animali alPvfo humano aliai ncceiTari. Venti 
furiofi, particolarmente firochi, perche da quella parte apparfe à 
noi,naurragi, danno alle biade per caula di vermi , e d'altri ani- 
mali, come loenfte, cauallette, e fimili . Concorre à dette figni- 
ficationi la conftirutione della Luna in fetta in (uo cadimento fe- 
gno Saturnino: Venere difpolìtrlce della Cometa i lei oppofta 
dal Tuo detrimento in quinta c nel lantiicio di Saturno :e benché 
di detti mali ogni anno alcuni fi Iperimentino in particolare ; 
quando fi difcorre fopra caufe generali, come annue riuolutioni, 
congiontioni magne, Ecl irti, e Comete, sintendechei maliindi- 
cati faranno più grani e più numerofi del (olito , per quanto fup- 
pongono i fondamenti Antologici .. E ciò fi dice per coloro, che 
nanno i denti più lunghi del giuditio. Apparfe nel noftro Ori- 
zonte nel fegno de' Gemelli, e fecondoAlbumalàr nel quinto del- 
le Congiontioni Magne, Significai getter ationem belli, accident mul- 
te /egritudine*, & mort alitata & fames & mors jmerorum aborfuspr*~ 
gnantium & mors autum , Et è cofa degna di ponderatiane^rhe al I i 
18. primo giorno che venne al nolìro Orizonte , fi leuò conia 
conitcllatione della Colomba di Noe . Seguitando il fuo tciìo 
Albumafar loggionge, Deuenient tomtrua~,fy corrufeationes multa, (7 
venti calidicomburentesfruclus . E nel libro de Floribus, d'irte, 
Significa lafemias/y fornicatimi in bominibusft deieclionem Ke/jgio- 
J*rum* 
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con latitudine dì gr. 9. Auftrale . 
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AHI 23. fi trouò tra l'Aldeba- 
ran, ò Ha l'occhio Auftrino del 
Toro,e la lucida delle Pleiadi : 
ma dalla linea retta, che dall' 
vna all'altra ftella fi deferiuc , 
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declinaua verfo l'Occidente per la diftanza d'vn grado. Rcftò la 
Cometa in gr. 28. di Toro, con latitudine di gr. 2. meridio- 
nale . 
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Alli 24. vicina all'Orientale 
delle tre lucide delle Pleiadi 
alquanto più bafla per la di- 
ftanza d'vn grado in circa, & 
alquanto declinante all'Orien, 
te : & era ancora in triangulo equilatero con la quarta dello (cu- 
ro dell'Orione, e col deliro piede dell'Auriga. Quanto all'Eclit, 
dea fi trouò nel grado 2-7. con larghezza di gradi 4. boreale . 

Alli 25.fi eleuò alquanto fopra 
le Pleiadi , trouandofi nella li. 
nea retta tià la prima òfia più 
occidentale,& inrima di elTe, e 
la piùAuftraledel piede di Per- 
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e mezzo in circa . 



fe« ,• non già in eguale diftanza,ma dal mezzo declinante à detta 
itelia delle Pleiadi per vn grado incirca. Si trouò quanto all' 
Eclittica in gr. 26. di Toro,con larghezza fettentrionale di gr. jr. 

Alli 26. non fi fece oiTeruatio- 
nc alcuna per la turbatione 
dell'aria: j ma con fiderando il 
luogo antecedenee.e fcgiKn- 
tc al dettogiorno, fi trouò con la flclla piuborèale del piedefini- 
ftrodi Perleo pattando fopràdi efla con la coda ; La Cometa re- 
ità quanto all'Eclittica in gradÌ24Ì e min.30, di X 
ghezza di gr. 1 1 . e mez20. ' 
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' ina del piede lìniftro di Pcrfco , 
quella ne^umcro 15 f c quefh 
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dal mezzo della cUftan2a,tfàdctccaellè,dcclinaiia vcrfo loccalo 
-per vn grado in circa. Si trouò quamo all'Eclittica in gr 22 di 
.Torò co* larghezza boreale di gr.i 5. c min. jo. - a 

- A Hi 28. mentre: na&eua ilgi- 
^pLnocchio- deliro dell'Orione , 
^Txjrt ^ualòfto eorifponde vn % ht>- 
» 2 j 6 mezza in circa dopporlf 
t À I tramontar del Sole, fi trouò- la 
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:>j 4 1 CcmeTi ncirinrerfecatioriedcl 
^c'$' f te liheè rette tirate da vna parte 
_ oc n;j 10 »fti'. - dell'Algol 12. nel Ticone, alla 
pu boreale del piede rlniftròdi Perfeo a 5. in detto Autorete dall' 
alira parJtbcblla'prceedente all'Algol decima quarta al Ticone, 
^Ifiniftro ginocchio di feHfbo vigefima terza al Ticonc,& al Cfà- 
iiito : Trinandoli la Coraera/wgtvpi i di ToMtycon larghezza di 
gr^ckifiovn terza rettèntrionale- $bòi r.lb; • adi) 

Alli 2 9. la turbatone del tempo impedì à gPofleruatorf l'ope- 
•tttione i mi rtìfpetb al rhotp dhirn<^ticwrcniiamb,che fù dittai 
tCidalcapddiMedulagià'detro per pochi mimiti in circa verfola 
jjartej Aurorale di detta itella . in longitudine di ejtMjemaQ. XÓ 
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Allirya.cmentfe la coda delta 
italcna fi rrouòlnehMeridianb 
alla q na I culminatone Cortij- 
pcridono H. ivtifclin.^o. in 
circa era la Cometa vicina all' 
Algol nel Capo Medufeo nel 
mezzo di due rètte lince vna 
dalla precedente auftrale all'Algol 14. al Ticone,al gomito fmi- 
ftro di Rerfeo r*;;al Ticone : ò pure nell'anguio orientale" del 
1 , nan g u 'o eqiàlMeto con i'homcio dcftro,e conia piegatura del 

F ginoc- 
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ginocchio defilo di cTert* fi^utt . Sfffónò guanto all'Eclittica in 
gr. 20. e due terzi di Toro don larghezza boreale di g 24. E 
quefh longitudine^ Gtìtica,peTéflerc'gidrAo della congìontny- 
nc de* luminari . Appena fi vedeua la coda >& il corpo li impic- 
ci c!ì,m oprando lì nella grandezza del Sirio . 

Alli 3 1. fu circa al luogo detto dell/ 30. alquanto più a Ica t Jfc 
in gradi 20. di Toro Con larghezza boreale di gr. 25. 

Al primo di Genarodelio^nonfùoilèruata per la turbato- 
ne dell'aria ,• ma proportionato il moto diurno reftò il» gradi 1 9. 
rum. 45. di Toro,con larghezza boreale di gr. a 6. e mezzo. 

Àlli 2 1 . era in linea tetta col 
capo di Modula Algol e la 
guarta4i Perleo» eh'* il fini- 
.ftro fao nomerò fecondali 

*~ — : r " ' '' ,— ' Ticone^ra però ; ickiaà 

quefta che al capo di MediiGi .quanto ali Eclittica era »u gr. 19. 
e mezzo dì Tot» con larghezza boreale di gr. 2$ 

Alli o fieni :itorc noftro dice, che appena fi vedeua, e la fti- 
nio quali I penta faltemfiùì ocuUsvw sdmodum barns, é dille benif- 
fihiOjpoiche in padua tu veduta fiiradli fette . Nruno de gl'ofler- 
uatori gii detti 0 I Vernò la larghezza, ò elle n Ilo ne della Coda ; ma 
come che fi dice,chc nella coda fi rioroua il veleno , non ardiremp 
di toccarla . h • .'.crjrnio' 01 5r.*« ;..j>.. : r [t|l^^| 

Conftittiendo lei punti (opta db quali fi tirerà vna linea cir- 
cont ercntia le conili tu irà il circolo della Cometa . Il primo per 
retta linea tra la della dcireftremitàde' piedi anteriori della Le- 
pre^ della più boreale del piede pofteriore guittamente nel mez- 
zo . Il fécotldo punto caminando verfo la parte boreale per rata 
linea retto nel mezzo era la terza dèlio lento dell'Orione , e la 
piegatura della gamba del Toro . H terzo punto perla Ilei la in 
fronte ad H ercole detta da gl'Arabi Ras Algeri . . 1 1 quarto per la 
piegatura della coteia del Lupo . Il quinto per l'vlrima del piede 
poitcriore del Centauro. Et il fc&o perlaftella feguenteal 1 1- 
motaw della Naue d'Argo . 

JlujoroagnocircolohebbeiPolivnonel primo punto della 
Vergine nella larghezza boreale di gradi quartordecj dell'Eclit- 
tica^ l'altro nel punto oppofto > e tanto diftaua ancora da Poli 

dell' 



dell'Eclittica tanto Auftrale quanto Boreale . Detto circolo in- 
tcrlècò primieramente l'Equatore nella diftanza di K radi 66. dal 
primo punto dell' Ariete, e nel punto oppofto perla di Ila ma di 
gr. 24^. InterrccòrEclitticanelli^r. 28. di Toro » e nella parce 
oppolta in gr. 28. di Scorpione : epolto il circolo nel punto dell* 
Oriente Equinoziale toccherà nel circolo meridiano il punto di 
gr.65 . della declinationc boreale , e per confeguenza dittante da* 
Poli del mondo gr. 2 5. 

Non fecero mentione i detti oiTeruatori delle bore , notabile 
inconucnicntCjtanto più quando la Cometa è velociilima nel mo- 
to del proprio circoloiperche m poche hore camina gradi,e man- 
cando le horc, non fi può venire in cognitione elfatta di quanro 
fulTcilmoto nello (patio d'hore 24. nel detto iuo circolo. Se 
almeno diceuano, chefteUanafceuaairhora , chela vedeuano* 
haucreiTìmoJcauate le horc; echeùail vero > alli 20. fi leuò la 
Cometa occultando la terza dell'Erodano, quale bifoenaua che 
fi leuafle fiapra lOrizontc noftro ad vn'hora in circa , fe a cinque 
hore poieifaftelJa era libera dall'occultatione , in quattro hore, 
proportionando il moto tra li io. e li 20. caminò per il fuo cir- 
colo vn grado e minuti 20. incirca: dalchc fi cani quanto ìm- 
portaua fare Tofieruatione per ogni ragione diligentifhma . Qu^- 
toàcauare il moro in detto fuo circolo, già dicemmo.che il Capo 
del Dracone della Cometa era in gr. 28. di Toro , prefo il fina 
fecondo della longitudine della Cometa dal Capo nell'Eclittica, 
ch e Yn lato,e mukiplicato per il fino della latitudine , pur fecon - 
do,ch'è l'altro lato, viene il fino del terzo lato, eh eia diftanza 
della Cometa dal fuo capo nel circolo del fuo camino i quali di- 
ftanze per ogni giorno conftituite, c l'viu dall'altra fottratteci 
danno il ricercato gii moto . 
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PE R vna nbra^che corre attorno dètrofleruarione fatta dal 
D.CorneUb-Maluàfia rickle fcientìe Matematiche eccellen- 
temente erudido,hò veduto come dic«,chc appena arrìuò la Co- 
meta ad hauere minuti dicci di Parallafle : Supponiamo che fufle- 
ronouej confidcrando cncla Comeudel idi8.haueua minuti 
ic.cfec? ^4. di parallalfc > quali. danno Jèmidiametri 240. in 
circa di dilfonza dalla tei^V* ornt = o^eruò'^euerino Longomon- 
tano,claconftituì fotto it Perigèo di Venere; hauendo quella 
Cornerà minuti 9, & elTendo Tero,che quanto minore è la diuer- 
fità dell' Afpetto tanto più la Cometa ò Stella è lontana da terra, 
diminuendola à proporzione per innalzare quella lopra di quella, 

C I come 



come che quella hà minor parai la (Te (non potendo noi arbitrar- 
la per altra via, per non cilcre ttate otteruate le altezze, che per 
cai calcolo conueniuano ) fu dittante da terra femidiametri 940. c 
miglic 3024. che ridotto tutto alla feconda fpecic fanno, miglio 
1 1 72624., cioè, vn miglione cento iettanduc milla feicciito ven- 
tiquattro miglie italiane : e fe Vcncre,come dice l'Argolo Eccel- 
lentilfimo Attronomo, è dittante da terra in femidiametri di ciìa 
387. la Cometa dittò da Venere 46. femidiametri e per confe- 
guenza retto fotto Venere . E perche ne meno fu offeruato qua- 
to tutte il diametro di detta Cometa , non Dottiamo dire quanta 
fune la fua grandezza rifpetto alla Terra . 
. Le o Ilenia rioni , che fi portano attorno del M il. P. Riccioli 
Suggetto Eminentittìrao nelle Matematiche, e quelle del detto 
Sig. Malualia fatte in Bologna fono differenti tra loro ; e ciò mi 
da mòtruò 3 credercene vi da in Italia mancamento di ttromenti 
perfettittimi . Nonniego,che bifogna che alcuna differenza vi 
douefleelTereperhaucreoireruatoin diuerfe hore j ma ladiucrfì- 
xì importa molto pi 11 della differenza del tempo : e fe l'ofcurifli- 
ma oiferuatione itineraria ratta inGenoua hauetfè ha unta 1 hora 
dell orTeruatione, forfè in molti luoghi non farebbe la mia con- 
ftitufionr traila loro olTeruarione diuerfa. Le pongoin quefto 
luogo accioche fi veda ,c he le bene hò caiculato > lènza vedere la 
Cometa,non hò caminato alla cieca . 
RICCIOLI. 
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L'hauerannoolTeruatacITattìdìmamcntc in Germania, & in 
Dania ouc è mirabile l'eflattezza dcgrinftromenti con i quali 
hanno riformati merauigliofamente tutti i celcfti moti come dal- 
la fcuola Ticonica ne appare . 

Si leuò a noi nel primo giorno per la linea del utocco , e dai 
primo punto della viiìone air vltimo delle noftre oueruationi , vi 
fono gradi 14. e min. 8., che a miglie feflanta per grado vengono 
r,i h alla terra miglie 4448. e fe l'ambito del Firmamento ridotto à fc- 
vufo u m idiametri della terra, fecondo i Moderni, è di 6-268 122 120. 64 
delU al giro della terra, ch'è di miglie 21600. corri(pondono nel] Fir- 
terrs mamento i detti (èmidiametri feimilla ducento feflantotto miilio- 
importt* n \ cento ventidue milla centouéti miglie le miglie fudette 444S. 
wglte ci daranno nel Firmamento femidiametri 2 5 147. con l'auuanzo 
dimighe. 

Nelli primi giorni fu velocifsima nel fuo circolo^ c da quindeci 
gradi, che camino, finì con muouerfi gradi due,e poi vno incirca. 
Il colore fu di ncbulola, fofeo , con la miftura di pallido , la coda 
tendeua verfo l'Oriente , ne fi difeerneua ali occhio forte alcuna 
À\ fiamma. 11 fuo corpo maggiore dVna ftclladi prima gran- 
dezzate fu vero, che alli 30. s'impicciolilTe quanto il Sirio : equi 
intendo di grandezza viluale , che per altro non poteua eflerc 
realmente grande quanto detta ftclla,ma all'occhio noftro parc- 
ua si grande . 

Delle Jignificationi quanto alle coje inferiori . Cap. II. 

O N fi sa precifamente il tempo della generatione 
jfjjj! della Cometa ; e fe fi folle generata alli quattordici , 
farebbe la fra figura quella del Plenilunio à lei fe- 
guente,con forme alla dottrina Hai vaca : ma non la- 
pendo il giorno della fu a apparinone, non polliamo fcruirci di 
detta figura, dalche nafee rtfpetto al noftro limi (pero non lieue 
difficoltà : turtauia , fc bene non fi sa il giorno , (timo che la con- 
grondone de' luminari ne tolga la difficoltà , per eficre feguente 
al l'apparinone della Cometa fopra del noilro Oiizonte, quando 
bene fune apparta alli quattordici nello Emisfero inferiore . 
Erigendo la ccleftc figura della congiontione de' luminari ali* 

altezza. 
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altezza del noftro Polo afcendeua II Granchio con gr. 28. m. 49. 
mediaua il Cielo l'Ariete con gr.io. min.iS.i Luminari in gr. 9. 
min. 5 o. e fecondi 43 . del Capricorno . Saturno in g. 11. m. 5 o. 
dì Leone. Gioueing. 21. m.14. dì Capricorno. Marte in g.2f. 
m.37. di Libra. Venere in gr. 25.rn.48. di Scorpione . Mercurio 
ing.2 6.m.*>.diCapric. Il Nodo Boreale ing. 2 <5.m.i6.di Pefce 
e l'Auftrale nella patte oppofta di Vergine. Saturnocirca Patv- 
golo Ortiuo ; Marte cìica quello della mezza Notte 5 e Mercurio 
nell'angolo Occidentale ^ e la Cometa nella linea vndeeimafo- 
pra l'iltelTa conitcllationc del Capo di Medufa . Come fi vede . 
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Congionrione 
de* Luminari fé 
guaite all'ap- 
parinone della 
Cometa fopra 
la quale fi fi il 
Giuditio fecon- 
do Haly.Orige» 
no.ac altri. 



L'AbbondantiflimoCommentatóre della Sfera del Sacrobofco 
parlando delle Comete nelle aggiunte a detto Commento, 
porta l'opinione d'vn'incognitOjil quale , parlando della gcnera- 
tionc di elle , dice hauerc gran pane in ella le conrìgurationi de* 

Pianeti 
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Pianeti fupcriorì tra loro ; o nano per corporali congreffi , ò per 

quadrar», ò vero oppofta radiatione : e con fiderà ndo,che alli 1 7. 
di Decembre, fecondo le riftaurarioni Daiiiche feguice dall'Ar- 
goli,feguì la quadratura di Gioue e di Marte cadenti per fe£ìfo 
recando la Luna nel tetragono del più fuperiorc , e nelloppoito 
dell'altro congionta Venere àSaturno,ftimo che in detto giorno 
fi ila generatale nel terzo Decano forfè dal Cancro,oue detti Pia*, 
neti mandauanoi loro infaufti raggi . E Dio vogua,che più tofto 
in detto giorno,ò più tardi fi fia generarle non alli (edeci, accio- 
che la vicinanza alla longitudine di Saturno non fia dì maggiore 
detrimento alle cofe naturali . Il Tuo colore,come dicemmo , era 
fofeo pallido • e mentre non haueua miftura alcuna di nero,quel- 
loche a gl'occhi d'alcuno partila plumbeo, era la ftellà nebulo- 
fità fopra la quale, mentre era eindente la pallidezza, certo è,chc 
era Lunare : imperocché il colore Saturnina è folco alquanto 
nericcio ; il Gioulafà afiai chiaro , e biancheggiante il Marnale 
molto rollo -, il Solarè gratamente a e con temperanza rofieggia ; 
il Venereo laureamente Bion<icggiante;6c il color Mercuriale è 
vario. Ma benché non haiielTe nel colore rJarte Saturno , io fono 
di parere,chè 1 ha nera neg l'elTetti; parche nel nouilujiio feguente, 
allapparitiofie eli detta C >meca, 1 anelilo Tegnente Ache fu l'Oc*- 

;ioue 
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neta,e trouandofi ini afcentìéfire : Oltre che la Cometa non fola- 
mente è nel 1 i fini di Stturno , e nel quadrato di elfo , ma ancora 
nell'odio io antifero di detto Saturno . Dice Tolomeo nel fecon- 
do del fuoQuadtipartitoairottauo,e nel Cenriloquio,che la na!- 
tura delle Comete e Martialee Mercuriale :*di t\farte,al mio giij- 
ditio,perche fono di natura ignea ; e di Mercurio per la celerità, 
del lor moto : e parimente da Marte e da Mercurio vengono ge- 
nerate . Quindr^che fecondo itdetro Autoictìgnificano guer- 
re^ r^oriafieejt à/ urbQlenze,e quelle cole,che dalle* detto j>roce- 
f 1 T:0,come pcrte,fame 3 incendi, fpargìmentò di fariguejmùrationi 
drRcgiiijaltcrationijVentihorr^bili^erremoti^lcrilità/inohdatio- 
ni^morte de gl'animali maritimi, morte (ubicane, calori ardenti ,e 
multi altri mali perle ragioni tìficamente trattatene! capo fefto. 

Venendo 



Venendo hora al giuditio di detta Cometa, fuppofloehc (\* ' 
lunare , tréuandofi nella propofta figura nelPelìaìtatione della 
Luna, a. proportionc del cui moto diurno fi muoueua ne' Tuoi pri- 
mi giorni per il circolo proprio, indica veloci murationi , Filli li J 
di luccefu, morte di moki plebei,danni grandi alle perfone vili, a 
poueri, ad imperiti, alle temine, à figliolini • incolìanza granduli - 
ma di opinioni, inltabilità di tornine, e tumulti . NoukaHftcriittiU 
fignificationi di breue guerra,catarii ,paralifia , hvdropifia , epi- 
Icflia, fcabia , oftruttioni, dolori colici, diarrhca, lienteria ,febri 
ccudiane,lepra, elephantia, e limili mali . Per la parcicipatione 
di Saturno, nel cui fine , aipetto , & antifcio la Cometa fi croua , 
minaccia infirmiti melanconiche, come quartane, cancheri, e per 
dire molto in due parole , morbi chronici . Denota parimente 
pelle, bandimenti, pouertà a chi non Phauewa, anguftie , pianti , 
terrori ,e morte degl'animali alPvfo humano aliai ncceflari. Venti 
furio/?, particolarmente fuochi, perche da quella parte apparfe i 
noi,nautragi, danno alle biade per caufa di vermi , e d altri ani* 
mali, come Jocufte, cauallette, e Umili . Concorre à dette figni- 
ficarioni la conftirutione della Luna in fetta in tuo cadimento fe~ 
gno Saturnino: Venere difpolìtrlce della Cometa i lei oppolta 
dal Tuo detrimento in quinta e nei Pantilc io di Saturno : e benché 
di detti mali ogni anno alcuni fi (perimentino in particolare • 
quando fi dilcorre fopra caufe generali, come annue riaolucioni, 
congiontioni magne, Ecl idi, e Comete, s'inrendechei maliindi- 
cati faranno più grani e più numerofi del folito , per quanto fup- 
pongono i fondamenti Antologici . E ciò fi dice per coloro, che 
hanno i denti più lunghi del giuditio. Apparfe nel noftroOri-r 
zonte nel fegno de* Gemelli,e fecondoAlbumalàr nel quinto del- 
le Congiontioni Magne, Significai getter atiotim belli, axctdent mul~ 
ta Agritudinesytr mortalttates & fames & mori puerorum aborftts pr<f- 
gnamtum & tnors auium . E t è cofa degna di ponderatione,che alii 
1 8. primo giorno che venne al noftro Orizonte , fi leuò conia 
convellanone della Colomba di Noe . Seguitando il fuo certo 
Albumafar foggionge, Deuenient tonitrua;ér corrufcatioites multx, iy 
verni cai idi comburente* frufrù* . E nel libro de Floribus, dilTc, 
Stgmficat lafctumfo fomicati«nes in bominibnsfo deiedionem Religio- 
J*rum* 

G Pafsò 



Palsò dal Gemini al Toro , oue fi trono nella figura cóngfon- 
tionale,c fecondo Albumafar, Ertiti: multxguerrx ( fi compatite il 
traduttore ) Capnuttates & mortalitates in tcrrts pluribus y incurrent ho« 
iì iv.es dolores ficcos y ficut Jcabizmfo pitti itttm, ertt mors bouum , non fou 
dtentur m\nvttt& iepopulabuur & cremabttur qttxdam pars terra /wo/x- 
tis . Eritq; vebemens frtgus cum corrupnone wejjìum i ò' cafu ftucìus ar- 
borum & pattatale cultura 6* plantationutn in terra. Enel libro de 
l ; loribus,diiTe, Sigmficat maltuti hominum & paucitatem boni eorum , 
wiurias,& rebcltones twer eos. 

E nel quadrato del Regolo della di prima grandezza della na- 
tura di Marte c di Gioue,collocara nella terza decuria del Leone, 
per minacciare à gl'huomini d'alta fortuna>& alli tupcrintendenri 
dello flato politico e militale parte delle fuemale influenze:» 
oppoiia ì Venere per conturbare le dclitie delle femine di mal 
tempo per (ottopode alle cadute^ à violentillimi fini E in vn- 
d:cima nel trino di Gioue.di M:rcurio,e de' Luminari, per deno- 
tare vnaconfederarion: <Sc amicitiaà danni.de' fuggetti e Pro- 
uincie fottopoltc al legno di Toro , della Libra,del Leone ,c del 
Capricorno . Si (concerteranno amicitie grandi , fi difiìpernnno 
regi] teiori, perderanno ò la tedeltà,.ò la fortuna,ò per il meno il 
credito alcuni Configlieri de' Principi a 

Si confiderà il luogo dell'ottaua Sfera • perche, come dice ir 
Tolomeo dcVioitri tempi fplcndoredi tutte le feienze e della Re- 
ligione lllullridima de' Predicatori^ P. MlCampanella, *A fimi* 
Ubm fintile sves jìgnificaiuiir . La Cometa fi trono per longitudine 
e latitudine con la Colomba per fieni ri care danno a volani i,prin- 
cipal mente alle Colombe . Paftò alla Lepre per; dannificarc alle 
beftie quadrupedi; ma pia alle lai natiche . Entrò nel 1 Eridano 
per lignificare inondationi dannofe r pcricoli in acqua-, danni da 
torrenti /ice ::à, e fommei -fior.! . Mediò il Cielo con l'Orione per 
dar precipiti j, e cali violenti a' cacciatori, 5c d quelli, che frequen- 
tano le montagne .1 Arriuò all'immagine del Toro fegno fino, e 
muto larghezza pausando dalla parte Aultrale alla Boreale, per 
dare concaggio a* boni, e tar rouinare le mura no (blamente anti- 
che , ma ancora moderne Palsò alla figura di Perfeo per inclina- 
re à molte^e grauiflimo vendette, e per troncar moltLcapi. Quan- 
to al fegno tu eleuata fograGioue,e l'opra tutti gl'altri inferiori *, 

e quanto 



e quanto al ^fondo crenata fopra <li tutti: Sópra Saturno imfica 
graui infirmità; (òpra Giotie morte violenta di perfonc nobili, « 
di opinione \ fopra Marte liti e guerre ; fopra del Sole potenti < p - 
pre(li,e vili elTaltati ; lopra Venere mancamento dacque,cficcr 
ibpra Mercurio danni, c ride tra la giouentii; e fopra la Luna de- 
trimento alle facoltà . 

Quanto alla duratione de gl'effetti vatie fono le opinioni. 
Alcuni danno meli alli giorni della duratione-altri anni alli mcfi, 
Se è di quella opinione il padre Campanella ; io però trouo in 
Autore grauifh.r.o,e gran Commentatore di Tolomeo , che cum 
veri rar a fit rei Coniti es fi diu duraucrit in mnltosannos extendtre tjfc- 
clumfuumpoteft. Perloche fono (lato fempredi opinione * che 
corri fronda no anni aUi giorni della duratione : nel che mi fondo 
più (labilmente per vna cffatttflìrna olì cr ustione da me fatta fo- 
pra la Cometa del 1618. le Direzioni della quale per Zodiaco 
fatte fcomell fanno in tali naoui Fenomenici ad Apnetici luoghi 
particolari hanno dato da fare a* Regni, Città, & a' Principi dal 
1648. in qui, ne fono ancora finiti gl effetti ; dalche fi penetra, 
che non mefì , ma anni corri fpondooo a* giorni della duratione 
delle nuoueftelle, e delle Comete . Quella del detto anno ap- 
parir alli 2 1 . di Nouembre in gr. 2 5 . d i Scorpione , durò giorni 
37. confiimandof? nell'ottano grado di Vcrgine,ranto, che dure- 
ranno ancora fuoi effetti fino l'anno 1 55 5. e chi vorrà curiolà- 
mente eon l Hiftorie andare confrontando i fucceffi dall hora in 
qua feguiti, e confedererà le prcdittioni , che fopra detta Cometa 
fece Chriltiano Scuerino,vederàj che conrifpondono anni a' gior- 
ni della duratione . Durò quefta giorni yenti fopra del noftro 
Orizonte « 5 in Padoafù offeruata fin'alli 7.diXjennaro-e dureran- 
no gl'effetti fin l'anno 1672. Auuertendo però, che gl'effetti , 
benché non fiano indicati in comparatione ad altre Comete così 
graui,perche non era molto grande, ne rifplendente , ne meno di 
colore fpauentofo tuttauia perche in queft'anno 1 653. alli i6\di 
Decembre nella feguente notte fèguirà l'oppofitione delle male- 
fiche nel quadrato di detta Cometa. Ncll'ìfterTo afpetto nel 1^54. 
alli dodici d'Agofto due hore e mezza prima di mezzo giorno lì 
comincierà ad ecIilTare il Sole, del quale fi ofeureranno dieci par- 
ti, prefenti Saturno e Marte,durado quali tre hore il detto EcliflTc: 
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Quadrangulandofi di nuouo in detto anno alli 9. d'Aprile le ma- 
lefiche, retando Marte fopra il luogo della Cometa: c finalmente 
nel 1660. alli 4. di Nouembre fi congiongeranno Saturno,Mar- 
te,il Sole, Mercurio, e la Luna nell oppoilo della Cometa j qua! 
congiontione perche fi farà in Scorpione cagionerà in quelli primi 
dieci giorni qualche diluuiofe, e lunga pioegia con altri mali ef- 
fetti : doppo detti anni i mali lignificati dalla Cometa faranno più 

grandi e più feueri . 

Benché la Cometa quanto al Sole ruffe occidentale , perche 
nel Tuo moto fù velocillima, & apparfe nelle parti verfo l'Oriente 
gl effetti comincieranno fecondo l'opinioni d'alcuni fràbreue. 
Altri però con più artificiofo calcolo,e forfè da pochi intefo, come 
„ che di raro viene il motiuo di frequentarlo, prendono l'arco le- 
midiurno della Cometa, e dando per ogni grado quattro minuti, 
c p er ogni minuto quatrro fecondi,c6uertono detto arco in horc, 
dalle quali cauano in minuti la portione d vn'hora Planetaria ,ò 
ila ineguale: prédono la differenza aicenfionale della Cometa & 
il fuo lino retto, la tangente feconda deirelcuatione del Polo , e 
multiplicando il minore per il maggior numero, cauano la decli- 
nationedel Parallelo dall'Equatore , indicato dalla tangente ri- 
fiatante dalla detta multiplicatione, al oual Parallelo fpetta il fu- 
detto arco iemidiurno . Prendono poi lotto la detta dcclinatione 
del Parallelo Tacendone obliqua della Cometaria fottranno da 
quella del Sole ,ch e la diftanza di detta Cometa dal Sole, comin- 
ciando fempre la numeratione dalla Cometa verfo del Sole , fe- 
condo l'ordine de' fegni : quella diftanza la conuertono in hore, 
e poi le partono per Inora ineguale Planetaria , primatrouata,e 
quante horc vengono , tanti meli dicono che paleranno prima 
che gl'effetti comincino : e perche fecondo tal calcolo vengono 
hore venticinque e min. a 6. doppo due anni,vn iDcfe>e giorni 15. 
comincieranno . Forfè per quello fi fono vedute alcune Comete 

f;l 'effetti delle quali hanno cominciato , ò meli ,ò anni doppo la 
oro apparinone, in conformità delle dette diftanze . Parrà ali 
intelligence con ragione, molto bella l'operationeje molto nucn 
uà j forfè il mio gran Macftro l'accennò , ma con tirannia % nella 
fua mirabile introduttione alla parte terza de Effeftibus oue tratta 
HeltiMribus i metallis ì (y Coment. 

£ Si 
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Si motte dalla parte del firoccodal princìpio per rncaminarfi 
vtrlb la parte tra {tenente il fettcntrione , per fìgnjficare fa- 
condo Porfirio (leciti ^ ilfuo moto per conlègucnza fu contro 
l'ordine de'fègni , & qui contra ordtnem fignorum ferumur ,femper 
mutationem legum portendunt : quoniam fequtwtur motum primx Sfhera\ 
ni pottus , quia contra minfuram rerum Immatiarum qux fubdvfuicmia 
caduca regtwiur . Comedifleil Padre Maeftro Campanella. Si- 
nifica parimente inimico ftraniero . Coniiderando che Regioni 
ano all'influenze foggette per ragione de' fegni oue patsò , Ge- 
mini ha fotto la Tua Dominatone la Sardegna , parte della Lom- 
bardia, la Fiandra, la Brabanza,il Ducato Virebcrgcnie, l'Hirca- 
nia, l'Armenia, la Mariana, la Cyrcnaica, la Marmarica,e l'fcgit- 
to inferiore : delle Città Cordoua, Viterbo, Cefena,Turino, Ver- 
celli, Regio, Louanio, Brugel , Londra , Moguniza , Kitzingia , 
Hasfordia , Bamberga , Villaco,e Norimberga . Il Toro ha le 
Prouincie della Runica Alba, la Polonia maggiore , la parte fet- 
tentrionale della Suetia, l'Irlanda, la Lorena Ja Campania,! Hcl- 
netia,la Rhetia, la Franconia, la Parthia, la Perfia, Tlfole Cicla- 
di, Cipri, & i luoghi maritimi dell'Alia minore : Delle Citta Bo^ 
logna, Siena, Mantoua, Taranto, Palermo, Perugia,Parma,capo 
d'Hiftria, Brcfcia, Zurich, Lucetta , Nansì , Mutiti , Herbipoli , 
Caroleftadio, Lipfia, Pofnania,Gnefna, Nouogardia & in Spa- 
gna, Girona, Huefca, Toro,Badaxoz, Aftuerga, e Iaen . Haue- 
ua la coda riuolta verfo l'Oriente per denotare i danni ò più ienfi- 
bili, ò in maggiore duratione in quelle parti. E perche il tranii- 
to Verticale è {ottimamente efficace , per foddisfare all'humana 
curiofità narrerò breuemente il Tuo viaggio : accioche fecondo le 
opinioni più vere s'intenda doue più afpri lì fentiranno gl'effetti . 
Videro la fua prima apparinone gl habitanti nell'Ifole di Mada- 
gafeare, nella Menomotapa,che retta nel capo di Buona Speran- 
za-, Nello ftretto di Magaglianes, e nell'America Meridionale: 
Pafsò Verticale per confeguenza dalla prima apparinone à noi 
fatta alle partì dalla declinatone di gradi venti dall'Equatore 
verfo l'Auftro -, e fono Tlfole dell'Oceano Orientale , Ambian , i 
Catari, il mezzodì Monomota pa , e Congo . Pallaco il Matte 
Etiopico fù verticale alla Bradi la, ad Ourano, à Picora, ad Oma- 
gua ,alla Tilnada, & al Perù nell'America meridionale . Pa fsò il 
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Mar Pacifico per minacciare anco la guerra à quelle onde ; mo- 
ftròluoìlumi verticali alTlfola de los Tuberoncs j All'itole di 
Salomone, alla Nuoua Guinea, à Cetran,alla Iaua Maggiore 9 & 
à tutte rifole che reftanoiui vicine . Ne contenta di girare H 
Mondo per la pane dell' Auftro con velocitimi palTì alli ventuno 
di Dicembre calcò la linea Equinonale per laiciarfi vedere (opra 
i capi di quelli .che fono inclini dalla Boreale declinatone di qua- 
rantacinque gradi,- perciò li innalzò fopra Vangue, Bagaraidri, 
TigremalionejBiafarjZanfara, Nubia, Prouincie della parte più 
intcriore dell Africa : fopra Guinea à dette Regioni confinante , 
fopra Agifìmba, (òpra la Libia interiore, lopra gl'Agadi deferti , 
i Garamanti, Biledulger, e la Zanhaga, regioni ancora Africane . 
Vide il Zenit dell'Itole di capo Verde palsò il Mar delNort per 
innalzarfiiopra i capi di Guianadi Amapaja parti più boreali 
dell'America Meridionale • Vi Je 1 Ilo la di S - Giouanni, ancor lei 
vifitò la Spagnuola, pafsò à Cuba à lamaica -, entrò nell'America 
Sertentrtonale,oue prima d'ogn'altra Nationc arriuò 1 ingegno ci 
Vedafi valore d'vn Genouefe Colombo, alle cui lodimi conofeo obli- 
*?'^Lt S 5110 » P er hauerc laicista herede la mia famiglia di tutte le lette- 
ci*»» re ' cnc "* ^ c > c ' a ^ ema di Spagna li fenderò , e degl amp iflirai 
ho, e /priuflegi, e gratie che li concentro -, con occafione, che Nicolò 
uftam. Oderico mio Bifàuo lo nominato nelle noftre Hiftoric , era Am- 
^^bafciatoreperlaRepublicaSercniffimaà quelli Sereniffimi Rè. 
Quali Priuilegi con nobiliflìma anrichità autentichi ,& in due 
tomi legati come tefori conferuo . lui la Cometa vide la Nuoua 
Spagna, il Mexico, i Terlichimechi, i Chr.pafchi,e la California. 
Paflato di nuouo il Mar Pacifico,cuIminò fopra 1 Ifole de las Ve- 
las, fopra le Filippine,* di Bnmeo : Vide il Golfo di Bcngalas r 
Stanindo, il Mare Arabico: ne li fermò nell'Arabia felice, impcr- 
cioche fprezzando con pam di fuoco i confini del Sole nella linea 
del Tropico Eftiuo, alli 2*. di detto mele fi fece vedere fopra i 
capilde gl'habitanti in Soria,nella Natòlia nell Arcipclago.nella 
Grecia,nclla Turchia, nella Numidia, e nella Barbarica^ il co- 
me guardaua di oppofto lo Scorpione iegno della Barbarla legge 
deirinfamifumo Manometto , così col tranfito Verticale duppli- 
eaua il (lenificato delli danni di quella gente , la quale per i moti 
che vorrà fare verfo U noftre parti, riccuerà dal Ciclo , come fpc- 
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, òcon i tumulti , guerre ,ò ribellioni, qualche fignalato ca* 
(Ugo . Pa/sò Verticale à Cipri , à Rodi , à Malta, à Candia , alla 
Sicilia ,all Italia , alTllole del Mare Medireraneo , alle parti più 
aul trali della Spagna e della Francia . Culminò (opra il Mare 
Atlantico ; e perche chi nacque con la Colomba, come già dirti, 
era ragione che mori Afe doue il Colombo portò l'Olila dell' 
Euangelica Pace » quando arriuò culminante fopra'l cuore dell* 
America Boreale fi ellirue . Et io che fono fianco di sì lungo e 
faticofo viaggio darò ripoio alla mentc,e fermerò il palìb . 

Secreto dell* Cometa, . Cap. XII. 

N grauiflìrao Autore nel libro JDe Supplemento *Almo~ 
nach al capo ventèlimo quarto fenfle vn Secreto del 
MezzoCielo * & io con quella occafione hò voluto i 
quello vlcimo capo dare il titolo di Secreto della Co- 
meta -, aceic*he gl'intelligenti inueiìigatori de gl'ef- 
fetti con farne più volte l\>iTcruatione habbino occafione di gra- 
dire le noftre fatiche , di feruirfi d'vna regola molto nobile per 
l'artificio, e per la facilità -, fi come per la fperienza mirabile . In 
quello particolare delle Comete fono (lato curiofo inuelìigatore, 
perche minò dato àciedere fempre che non apparivano fc non 
per cagionar cofe grandi. Nel mio primo Centiloquio alla prò- 
pofitione 78. in poche parole latine hò accennato queiìo Secre- 
to^ ma perche Toccalione di manifeiìarlo è eccellentemente a 
propofico, Phò voluto con maggior chiarezza lignificare. De- 
tcrminato dunque il tempo della duratione degl'effetti della Co- 
metiche fi determina con dareàciafeun giorno della ma dura- 
rione vn anno, fi confiderà il fuo moto per i gradi del Zodiaco , e 
fe pana per alcun luogo Hilegiale , ò ad elio mal configurato fi 
prende quel grado per ilqual pafsò,e fi dirige à Promiflori di 
detta radice ; ò i figmficatori fi dirigono al luogo del tranfito , ò 
all'afpetto de' Pianeti fopra de quali paf$ò,ò contro de' quali 
formò il contrario afpetto ; dirigendo per 1 gradi dello «elio Zo- 
diaco, come circolo communcche le oblique afcenfioni richiedo- 
no fcrapre altezza particolare j e l'arco della dircttione indicherà 
iltempo dell'effetto . Si dirigono ancora i luoghi Hilegi^i della 
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jura radicale , che fi vogliono comparare con la figura della 
omcta,alla Cometa ftefla,quando fi sa in qual grado cominciò, 
pure al grado, che hauerà in quella figura, che (ara ò congioiv- 
:>ne ò vero oppofitione de' Luminari ad efia Cometa feguente : 
a però con quella conditione , che il tempo indicato dall'arco 
:lla direttione cada dentro del termine lignificato dalla dura- 
Due de gl'effetti della Cometa . L'efTempio farà più d'ogn altro 
feorfo per aflicurarfi nell'intelligenza . La Cometa del 1618. 

pafeò ver- 
ticale all' 
altezza di 

g.38. di 
Polo in 
Italia alli 
10. di De 
cembre di 
dcttoAn- 
no, e paf- 
sò oppo- 
fta al gràt, 
do atten- 
dente di 
quella ra, 
dice ^ fi 
conditili* 
fca la Co- 
meta in 
gradì 12. 
di Scor- 
tone come fe quefta fufle la figura della Cometa, e fi dirìga dee- 
> grado al corpo del Sole Zodiacalmente,l'arcofarà gr. $0. m. 
8 . , che importano anni 30. , e mei? 10. incirca , che aggionri al 
6i8.vcngonoiÓ48.emefi,&airhora fegui leffetto di detto 
anfito : detta figura (ara forfè rettificata ponendo in afecndeote 
t . 1 4. di Toro, e non 1 2. come pongono gl'Autori , & il detto 
:ttificament o per l'effetto dimoftra . Si confideri ancora la figu- 
id vna infhurationealreleuationedigr.44. 3 ^nellaLombar- 




dia ! al M. C: 
della quale 
pafsò oppofta 
la Cometa del 
1618.5 palsò 
ancora oppo- 
fta al luogo 
del Sole,c per 
il luogo della 
Luna , di rigi- 
do queita all' 
oppofto del 
Sole per fape- 
re il rempo 
deUerTetro d* 
detto tranfito 
vegono gr. 7. 
no. 49- che To- 
no anni 8. incirca,aggiontià 1618. vengono 1626. Per il tranll- 
to oppofto al M. C. fi dirige il Sole al quadrato di detto luogo in 
g. 8. di Gemini e vengono anni 17. che aggionti come foprauic- 
ne Tanno 1 5; 5 . Pafsò quadrangulata ali alcendentc qua! luogo 
c il quinto di Libra , dirigendo il M. C. al grado quinto d'Ariete 
luogo oppofto verranno anni 27. & aggiunti come Copra rifulta- 
noanni 154-5. in detti tempi fi confrontano gl'accidenti fé fi ri- 
corre alle memorie . La Cometa del 1652. fini (oprai gradi del 
Sole di detta inftauracione , dirigendo la Luna alloppoftodel 
Sovvengono g. 7. m. 49., aggionti per anni 8. incirca al 1652. 
verranno 1660. & all'hora in quelle parti della Lombardia fi len- 
iranno gl'eretti di detto tranfico . Prcndehdbìfirriifi radici, diri- 
gendo, come fi è detto, e cercando rHifrorie 7 fi confrontano cole 
grandi. Se Dio ci darà vita , forfè rumeranno gl'intelligenti vn 
fccreto della D?uifione mirabile , che prr il miorrauaglio nonhò 
potuto finire di fpcrimemare -, feruirà à fare merauigliofo il giudi* 
rio della riuolutione,non già del Mondo ; ma di altro qualfiuo* 
glia principio : e quando non fi habbino accidenti per rettificare 
con la forma ordinaria vna radice , con gl'andamenti d'vn mele 
rettificarla fottiliffimamcnte . Molti 





~\/[ Olti fono flati i calcoli da me fatti ; tanto "per conftitulre 
Ivi la Cometa nella fuaEfemcride, quanto per intelligcnxj, 
di quello bifo£naua per giudica^ fuoi effetti ; t e tutti fono flati 
pertettionati con le operationi de'TriangoIi Sferici , e beneficio 
de* Sini,fccanti,c tangenti, come era forza, per le gran larghez- 
ze declinationi di detta Cometa : e furono per hauere 1" Angolo 
dell'Equatore,e dei circolo della latitudine , la Oeclinatione , la 
Radice dell' Alcenfione, e l'Equanonejdcl M. C. per arriuaread 
hauere TAfcenfiorre retta . La differenza i atcenUonalc per cauare 
l'arco Semidiurno,leafcen(Ioni e defezioni oblioue alla propo- 
lla noftra alrezra di Polo . E per ridurre pòi dettfe afeenfioni alla 
declinatione del Parallelo, al quale fpettaua l'arco Semìdiurno : 
Come che per le tauole Ordinarie direttorie non fi trouano dette 
colèi tanta larghezza e declinatione , Come hebbe la Cometa 
dalli ip.allirt.di Decembrc,c dalli 2 5 .alli 2. di Gennaro. Se 
hauefli hauuto meco tutti miei fcrit ti, quelli larebbono riuiciti più 
eruditi e più curio fi ^ per quello mi compatitea chi ha letto ♦ 
1 • • < . ....... ...^ j >\\ìu\ u»«r. 
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